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AVVERTENZA 

c 

Varia è l'origine dei posti gratuiti fondati negli scorsi telnpi in Italia per dar mezzo di ben 

istruirsi ai giovani ricchi d'ingegno, poveri di fortuna. La previdenza di savii Principi, l'opera 

benefattrice d'illuminati cittadini, la necessità in cui si trovarono i Governi di render onlaggio a quel 

senso del bello che è "prerogativa del nostro Paese, crearono principahnente cd accrebbero le tante 

fondazioni e i tanti legati, di cui qui appresso si porge la Statistica per quella parte in cui è diretta 

l'ingerenza governativa, dovendo il rhnanente figurare nell'asse scolastico d'origine privata, che è 

In corso di stampa. 

Ove si rifletta che l'educazione C0111une de' varii ceti gIova d'assai al vincolo 1norale della 

Nazione, e che in un paese, com'è il nostro, in cui l'eguaglianza s'ilnlnedesilna colla natura dello 

Stato, l'istruzione dev'essere tenuta conle strulnento potentissimo a sollevare anch'esse le classi lnen 

agiate agli uffizi più eccelsi deUa civile convivenza, apparirà ll1anifesta l'in1portanza di n011 lasciare 

nelle ilnmobili condizioni, In cui rilnase al nsorgere dell'Italia questa parte cospicua del patrirnonio 

scolastico. 

È fuori d'ogni contestazione il debito chG incon1be alla Potestà legislativa d'introdurre nelle 

leggi di fondazioni pubbliche quelle Fifonne o modificazioni, che le esigenze dci ternpi progrediti e le 

nuove condizioni politiche richiedono, onde se Ile renda possibihnente utile l'esecuzione secondo la 

presunta volont~l dci tcstatori, e il fine cui vennero indirizzate le istituzioni 111edesil11c. Non 

essendovi pertanto ragione alcuna di legalità che possa esser d'ostacolo a n1cglio ordinare in Italia 

i posti gratuiti di studio, e anzi una tal rifonna essendo chiesta dal lnaggiore vantaggio pubblico 

e privato, torna desiderabile che non s'indugi ulterionnente. Le giovino i fatti e le considerazioni 

che seguono. 

Parecchi di tali lasciti furono fatti in telnpi in cui prevaleva l'opinione che spettasse allo Stato 

di regolare lo svolgimento delle professioni a lnisura dei bisogni, di cui esso credevasi unico giusto 

estÌtnatore. Quindi sono tuttavia ristretti da clausole, che ora non potrebbersi più tollerare. 
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Per le mutate sorti d'Italia, da lunghi anni giace ineseguita la volontà di alquanti fondatori 

di posti gratuiti, i quali pure riuscirebbero fecondi di pratico vantaggio agli studiosi se li chianlasse 

a sorte novella l'alito vivificatore della libertà. 

L'insegnamento medio, costituito ampiamente secondo la ragione de' tenlpi, toglie la possibilità 

di trarre un utile reale da certi lasciti che furono destinati a far progredire nella scienza poveri· 

giovani quando tutta l'istruzione secondaria consisteva nell'imparare un po' di latino, insegnato anche 

nei minori centri di popolazione. V'ha padri di famiglia condotti a forzare la volontà e l'attitudine 

dei figli loro che attendono agli studii, per non lasciare infruttuose fondazioni nate quand' erano 

poche e smilze le Facoltà universitarie. Allorchè i Governi italiani s'adoperavano a crescer uomini 

più incresciosi di pensare che d'ubbidire, non tralasciarono d'istituire posti gratuiti di studio pei 

giovanetti non indirizzati al chiericato nei Seminarii vescovili; e l'erario nazionale paga tuttavia 

annue SOIDlne a tali stabilÌlnenti, senza verun profitto della civiltà.. Abbiamo fanciulle, destinate ad 

esser madri italiane, e mantenute gratuitamente dal pubblico in educanùati monastici. 

In conformità di que' principii d'uguaglianza, i quali ci condussero ad applicare equamente 

ed oneri e vantaggi a tutte indistintaluente le provincie del Regno, rimane di ripartire il benefizio 

dei nl0lti posti gratuiti di fondazione regia giusta gli attuali interessi dello Stato. S'infonderebbe 

cosÌ un nuovo e gagliardo spirito di vita negli studii, ponendo dinanzi ai giovani men facol­

tosi e più favoriti d'ingegno una nobile gara fra coetanei d'ogni regione d'Italia, e la varia loro 

teInpra verrebbe utilmente al paragone nel medesÌlno arringo. La troppo grave sproporzione 

fì'a il numero degli allievi a posto gratuito che si alnmette nelle nostre scuole di belle arti, e il 

numero de' buoni artisti di cui il Paese può oggi dì andar superbo, ne avverte che a tale 

riguardo si continua a spendere il denaro pubblico con troppo scarso guadagno. 

Così, da qualunque lato si miri 1'arduo e complesso problema dell'istruzione e dell'edu­

cazione pubblica in Italia, s'affaccia imperiosa la necessità di por mano ad inaugurarvi un 

nuovo ordine di cose, che valga a dare generazioni d'uomini forniti di vero sapere e di soda 

coltura, fedeli alla libertà ed ai legittimi acquisti della .ragione, persuasi di non venir meno 

alla propria coscienza col desiderare una Chiesa senza dominio terreno, un clero senza privilegi, 

una religione senza intolleranza. 

N el giorno III cui tale edifizio sarà, stabilmente compiuto, le liete sorti della Patria nostra 

rimarranno assicurate per sempre; perocchè ad un libero paese, per vivere e progredire con 

decoro nel consorzio delle N azioni sorelle, non basta esser robusto d'armi, retto da buoni codici, 

governato da savie norme amministrative, ma gli è mestieri eziandio di possedere un'istruzione 

superiore, Inedia e primaria convenevolmente e largamente distribuita. 

Firenze, 20 dicembre 1865. 
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FONDAZIONE 

E SUA SEDE 

DATA DELL'ATTO COSTITUTIVO 

DELLA FONDAZIONE 

I 

I 

Fondazione Regia 
RR. CC. del 1729, cap. S, tit. 7. 

Fondazione Gblslieri 

(s. Pio V) 

Bolle pontificie - 4 id. januarii 1569; 
4 kal. februarii 1569 j 3 kal. sept. 1570. 

Fondazione Gnidetti 

(Senatore Antonio) 

Atti di donazione in data 25 marzo 1602 ; 
8 settembre 1602; 1 novembre 1602. 

I a.o 
I- O 

....-I 

4 ....-I 

O 

O 

Fondazione ~[artini 

(Cav. Prof. Lorenzo) 

Testamento 27 lnglio 1843, aperto con 
atto 5 aprile 1845 a rogito Scaravelli. 
RR. PP. 14 ottobre 1845. 
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L.630 

L. 730, se 
l'alunno è 
studente 

universita­
rio, 700 se 
è studente 
liceale. 

I~. G30, ov­
vero 700, 
come per la 
fondazione 
GhiHlieri. 

L. GOO o 
700, come 
per le pre­
cedenti fon-

dazioni 
quanto a 
tre posti. 
Il quarto 
posto non 
può impor­
tare che la 
pensione di 
L. 630, non 
potendosi 
conferire 

elle a stu­
denti uni­
versi tarii. 

SE LA PENSIONE 

cl a earlco del Governo, del ComuDe, 

d'una partltolare Ammlnlslrulone 

o 

Cnpo morale 

A carico del Governo. 

A carico del Governo, il 
quale ha assunto il mante-
nimento dei posti. , 

(V. le annotazioni.) 

A carico del Governo, che 
ha incamerati i fondi. 

A carico del Governo, che 
avocò a sè i beni della 
fondazione. 

ANTICHE 

IN QUANTB BATB IIIlNSILI 

SI l'AGA LA PENSltlNE 

E PER Q U ALI MESI 

Nove rate 'mensili, os-
sia pei nove mesi del-
l'anno scolastico uni-
versitario. 

Nove rate mensili, ov­
vero dieci, secondochè 
l'alunno è studente uni­
versitario 6 liceale, es­
sendo l'anno scolastico 
pe' licei di dieci mesi. 

Nove o dieci rate 
mensili, come per la 
fondazione Ghislieri. 

Quanto ad uno di que­
sti posti in nove rate 
mensili, quanto agli al­
tri in nove o in dieci 
l'ate, come per le prece­
denti fondazioni. 

A CHI SPETTA 

LA PROPOSn DEGLI nm/NI 

Gli alunni sono no-
minati in seguito a con-
corso. 

(Regol. approvato con 
R. D. 10 maggio 1858). 

Gli alunni sono nomi­
nati in seguito a con­
corso. 

Uno de' 6 posti (cioè 
quello fondato dal Con­
siglio universitario coi 
risparmi (v. l'annota­
zione) si conferisce per 
concorso, gli altri senza 
concorso alle persone 
chiamate dal testatorll. 

PROVINCIE 

A CHI SPETTA 

u l'iOlIINA DEFINITIVA 

O LA COXSEGNA 

DEGLI ALUNNI 

La aggiudicazione dei 
posti è fatta dal Con­
siglio (art. 5 della legge 
3 agosto 1857, n. 2472.) 

L'aggiudicazione dei 
posti è fatta dal Con­
siglio superiore. 

La nomina spetta al­
l'Arcivescovo di Torino. 

PER QUANTI ANNI 

SI COXFERISCE IL POSTO 

Per tanti anni 
quanti sono ne­
cessarii, a termini 
dei regolamenti 
universitarii, per 
ottenere la laurea. 

Gli aluuni non 
possono godere del 
posto che per sette 
anni, a meno che 
si tratti di stu­
denti di medicina 

e chirurgia, i quali 
ne godono finchè 
abbiano compiuto 
il corso. 

Per tanti anni 
quanti sono ne­
cessari, a termini 
dei regolamenti 
universitarii, per 
compiere il corso 
degli studi . 

Per tanti anni 
quanti sono ne­
cessariia compiere 
gli studi pei quali 
i posti sono asse­
gnati. 
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CONDIZIONI RICHIESTE 

PEL 

CONSEGUIMENTO DEL POSTO 

Essere di stretta fortuna. Es­
sere nativo delle antiche pro­
vincie che costituivano il regno 
Sardo. Essere dimorante in paese 
in cui non esiste una Università, 
o quella facoltà allo studio della 
quale intende l'aspirante, salvo 
il caso di assoluta deficienza di 
mezzi. 

Le stesse condizioni di ristret­
tezza di fortuna e di dimora, 
richieste per i posti di fondazione 
regia. 

Quanto al luogo d'origine del­
l'alunno, vedi le annotazioni. 

Essere discendente dal fonda­
tore Antonio Guidetti, ed abile a 
riuscire negli studii pei quali 
Bono conferiti i posti. 

Quanto ai tre posti di prima 
fondazione si vegga l'annotazione, 

Quanto al posto fondato coi 
risparmi dal Consiglio universi­
tario si richiedono le stesse con­
dizioni prescritte pei posti di fon­
dazione regia. 

A QUALE UNIVERSITÀ 

OD ALTRO ISTITUTO 

ONO ANNESSII POSTI 

Università di 
Torino. 

Università di 
Torino o Licei 
delle llrovincie 
antiche. 

Università di 
Torino, ovvero 
Licei. 

Università di 
Torino, ovvero 
Licei quanto ai 
tre posti di prima 
fondazione. Uni­
versità di Turino 
quanto al quarto 
posto. 

PER QUALI STUDI 

sono 

ASSEGNATI I POSTI 

Per gli studi 
di qualsiasi Fa­
coltà universita­
ria. 

Per lo studio 
di qualsiasi Fa­
coltà universi­
taria, ed anche 
per lo studio 
della filosofia nei 
Licei. 

Per lo studio 
della Teologia, 
della legge, della 
medicina, ed an­
che della filoso­
fia nei Licei. 

Per gli studii di 
qualsiasi Facoltà. 
universitaria; e 
quanto ai tre po­
sti di prima fon­
dazione, anehe 
per lo studio li­
ceale. 

POSTI DI STUDIO UNIVERSITARI 

ANNOTAZIONI 

In origine furono istituiti quattro di­
stinti collegi, i quali furono poscia riu­
niti in un solo . .A. questo collegio si 
aggiunsero ancora le fondazioni qui ap­
presso indicate. 

Nel 1860, il collegio fu chiuso, aven­
done occupato il locale il Ministero 
della Guerra. Con regio decreto 17 no­
vembre detto anno si provvide per una 
nuova amministrazione del collegio, ed 
agli allievi si assegnò lo, pensione men­
suale di lire 60 durante l'anno scolastico. 

Questa pensione fu poi portata a lire 
70 mediante decreto del Ministero di 
pubblica istruzione 23 maggio 186l. 

Colle bolle citate nella colonna 2" San 
Pio V fondò ventiquattro posti nel collt'gio 
Ghislieri di Pavia. In forza dei trattati 
in data 4 ottobre 1751 e 3 agosto 1765 
tra Maria Teresa Imperatrice ed il Re 
di Sardegna, ed in forza dei RR. BB. 
16 e 27 novembre 1851, vendduedei detti 
posti furono trasferiti al collegio delle 
provincie; pel quale oggetto fu celluta 
al Governo sardo una parte dei beni 
della fondazione Ghislieri, cioè un fondo 
di lire 200 mila milanesi. 

Quosti 22 l'osti sono assegnati come segue: 
4 ai n.1,tivi di Alessa.ndria. 
8 [li Bosco. 
6 di :F'rugarolo, e sussi<1iariamcnte 

ai nativi del contado Alcssa.ndrino. 
2 (li Tortona e terre tortoncsi. 
2 di Vigevano. 

Questi posti furono in origine isti­
tuiti nel collegio di S. Maurizio, ed indi 
annessi al collegio delle provincie per la 
soppressione di quello. 

Il cav. Martini istituì suo erede il 
~Iagistrato della Riforma, coll'obbligo, di 
dare tre posti gratuiti nel collegio delle 
provincie. Al godimento di questi tre 
posti chiamava: 

Quanto a due, i discendenti delle so­
relle Teresa maritata in Scanagatti, 
Luigia Gaviel maritata in Glena. 

Quanto al terzo i nativi di Cambiano 
sua patria, e di Chieri. 

Il Consiglio Universitario coi rispar­
mi della fondazione istituì un quarto 
posto a favore di qualsiasi r giovine 
delle antiche provincie, e soggetto alle 
stesse regole stabilite pei posti di fon­
dazione regia. 

3 
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Fondazione Barosso 

R. D. 25 gennaio 1845, che approvò il 
testamento del medico Barosso 15 giugno 
1844, rogo Fallabrino. 

Fondazione Bertini 

(Commendatore dotto colI. Bernardino) 

Istrumenti Bertini in data 11 ottobre 
1851 e 9 dicembre 1855. 

Decisione ministeriale 2 gennaio 1856. 

R. D. 21 oHobre 1855. 

Fondazione Brieeo 

(Teologo colI. Giacomo) 

Testamento a rogito Porta, 23 gennaio 
1838. 

RIt. PP. 11 febbraio 1843. 

Fondazione Vandone 
Della Castellana conte Luigi 

Testamento aperto il 28 marzo 1855. 

R. D. 26 luglio 1856 

Fondazione Boschis 
Testamento del D. Gaspare Boschis 

<li Susa 24 giugno 1820. 

Decreto }<Iinisteriale 29 novembre 
1853. 
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L.630 ov­
vero 700, 
come per le 
precedenti 
fondazioni. 

L.540, più 
uu sussidio 
di lire 60. 

L. 540 O 

600, secondo 
che l'alun­

no è studen­
te univer­
sitario o li­
ceale. 

L.585. 

L. 494. 83. 

SE LA PE~ SIONE 

è Il carico del Goyerno, del Comune, 

d'una particolare Amministrazione 

o 

Corpo morale 

A carico del Governo, che 
avocò a sè l' amministra­
zione delle lire 12 mensili 
pagate dagli eredi al fon­
datore. 

A carico del Comune di 
Barge. 

A carico del Governo che 
avocò a sè l'amministra­
zione dei beni di fonda­
zione. 

A carico dell' amministra­
zione speciale, presieduta 
ora dal Sotto-prefetto della 
Lomellina. 

A carico della parti co­
!a-l'e amministrazione com­
posta de' parenti del fon­
datore. 

ANTIOHE 

IN QUANTE RATE IIlENSILI 

SI PAGA LA PENSIONE 

E PER Q.UALI MESI 

In nove o dieci rate 
mensili, come per le pre­
cedenti fondazioni. 

In nove rate mensili. 

In nove o dieci rate 
mensili, secondochè l'a­
lunno è studente uni­
versitario o liceale. 

In nove rate mensili. 

In tante rate quanti 
sono i mesi dell'anno 
scolastico. 

A CHI SPETTA 

LA PROPOSTA DEGLI ALUNM 

Gli alunni sono nomi­
nati in seguito a con­
corso. 

Al Consiglio dei pa­
renti del fondatore, e 
questi estinti alla Con­
gregazione di carità di 
::3usa. 

l i 

I \ 
! 

PROVINOIE 

A CHI SPETTA 

LA NOMINA DEFINITIVA 

o lA CONSEGNA 

DEGLI ALUNNI 

Al Consiglio comu­
nale di Castelnuovo di 
Asti. 

Al Comune di Barge. 

Al Parroco d'Ala. 

L'aggiudicazione dei 
posti è pronunciata dal 
Consiglio superiore di 
pubblica istruzione. 

PER QUANTI ANNI 

SI CONFERISCE IL POSTO 

Come per la 
precedente fon­
dazione. 

Come per la 
precedente fon­
dazione. 

Come per la 
precedente fonda­
zione. 

Per tanti anni 
quanti sono ne­
cessari a compie­
re gli studi pei 
quali il posto è 
conferito, a ter­
mini dei Regola­
menti universi­
tari. 
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CONDIZIONI RICHIESTE 

PEL 

CONSEGUll[ENTO DEL POSTO 

Essere parente del fondatore. 
In mancanza di parenti del te­
statore, esser nativo di Castel­
nuovo d'Asti. 

Esser nativo di Barge (sono 
preferiti i più poveri). 

Esser agnato o cognato del 
fondatore. In mancanza di pa­
renti, essere nativo di Ala, con 
prelazione a quelli del borgo di 
Martassina. In mancanza dei na­
tivi d'Ala, esser nativo di Ceres. 
In mancanza anche di questi, esser 
delle parocchie dipendenti dalla 
vicaria di Ceres, Ala, Rolma, 
Mercuile e Mondrone. 

Esser nato e domiciliato In 

Vigevano. In mancanza, esser 
nato e domiciliato nella provin­
cia (ora circondario) di Lomel­
linà. In mancanza, esser nato 
e domiciliato nelle antiche pro­
vincie del Regno sardo. 

~Q.UALE UNIVERSITÀ 

lOD ALTRO ISTITUTO 

SONO ANNESSI I POSTI 

Università di 
Torino o Licei. 

Università di 
Torino. 

Università di 
Torino. 

PER QUALI STUDI 

sono 

ASSEGNATI I POSTI 

Per gli studi 
di filosofia, di 
lettere, di medi­
cina e di leggi. 

Per lo studio 
della medicina 
soltanto. 

Due posti per 
lo studio delle 
leggi. Due per 
lo studio della 
medicina e chi­
rurgia. Due per 
lo studio delle 
belle lettere. Due 
pello studio della 
filo sofia. Due per 

POSTI DI STUDIO UNIVERSITARI 

OSSERV AZIONI 

Col R. Decreto 21 ottobre 1855 il 
Comune di Barge fu autorizzato a ri­
cevere diti commendatore Bertini l'an­
nua rendita di lire 600, per pagare 
all'allievo la p(msione mensile durante 
l'anno scolastico, e dargli il rimanente 
a titolo di sussidio, come erasi già sti­
pulato a rogito Bertini in data 9 di­
cembre 1855. 

Col testamento citato alla colonna 
2" il fondatore legò una cascina alla 
Università di Torino con obbligo di 
pagare le tre vensioni. 

Colle RR. PP. 11 febbraio 1843 que­
sto legato fu eretto in corpo morale. 

lo studio della 
teologia. Uno per 
lo studio delle 
matematiche. 

~------------~-------,--I--------------------·r-----------I~--~·~~-I----------------------II 
Al Ministero della 

pubblica istruzione. 
Pel corso li­

ceale e pel corso 
delle Facoltà de­
signate dal testa­
tore. 

Aver ottenuta la licenza gin­
nasiale. Esser parente consangui­
neo del testatore, e in difetto 
di parenti esser nativo di Ca­
stelnuovo d'Asti. 

Università di 
Torino. 

Belle lettere, 
leggi e medi­
cina. 

Estinta la parentela del fondatore, 
l' amministrazione deve passare alI a 
Congregazione di carità di Susa. 
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Fondazione Dionisio 

Testamento 8 maggio 1857, aperto il 
lo ùicembre 1861. 

Pondazione Riberi 

Testamento 18 novembre 1862, aperto 
il 21 successivo, rogato Teppatti. 

Quattro 
premii an­
nui. 

Un pre­
mio. 

1 

Tre da 
L.250, ed 
uno da L. 
350. 

L.2400. 

L.600. 

A carico del Governo il 
quale amministra i beni 
della eredità lasciata dal 
testatore alla università di 
Torino. 

A carico del Governo che 
ha ricevuto i fondi neces­
sari dagli eredi. 

-I-----------------------I-------;-------I·-------------------~-----------~-------------I 
12 Collegio Caccia 

Fondato a Pavia dal nobile Giovanni 
Francesco Caccia, dottore ùel Collegio 
dei Giureconsulti di Novara, con testa­
mento 30 agosto 1616, e traslocato Il 

Torino con Regie ,Patenti 24 gennaio 
1820. 

La sede dell' amministrazione è sem­
pre rimasta a Novara. 

Ventuno nel 
convitto in­
terno, ed in 
media quat­
tordici posti 
con pensio­
ne fuor di 
collegio. 

L. 510 per 
i posti fuor 
di collegio. 

A carico del Collegio, il 
q uale ha una particolare 
amministrazione. 

L. 60 a mese scaduto 
per la durata dell'anno 
scolastico, cioè dal 15 
novembre a tutto luglio. 

(Vedi l'osservazione.) 

r 
! 

PROV~CIE 

A CHI SPETTA 

LA M:mXl DEFI:iITlYA 

E LA CONSEGNA 

DEGLI ALUNNI 

PER QUANTI ANNI 

SI CO:WERISCE IL POSTO 

Per ciascun anno. 

Ogni tre anni.~ 
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CONDIZIONI InCHIESTE AQUALEUNIVERSITÀ PER QUALI STUDI 

l'EL OD ALTRO ISTITUTO' sono 

i30~OANNESSII POST ASSEGNATI I POS'l'I 
CONSEGUIMENTO DEL POSTO 

Esame di concorso. 

Disertazione latina sul Diritto 
romano - è conferito il premio 
a chi sarà giudicato dalla Com­
missione esaminatrice, più degno. 

IUniversità di 
Torino. 

Id, 

Studenti di 
leggi esclusiva­
mente. 

Per un laureato 
in leggi. 

POSTI DI STUDIO UNIVERSITARI 

OSSERVAZIONI 

I tre premi di lire 250 cadauno si 
devono conferire ad un studente di 
ciascuno dei tre primi anni di corso' 
ed il premio di lire 350 si deve confe~ 
l'ire ad uno studente del 4° anuo. 

N.B. Sui fonlli di questa Opera sa­
ranno ~ondati. uno o più posti gratuiti, 
tostoche verra trasmesso dal Ministero 
delle Finanze la relativa e definitiva 
liq uidazione della eredità del detto 
Comm. Dionisio. 

Detti posti s'intendono stabiliti pel 
Collegio delle Provincie. 

~--------------~--------~------------------I·--~--,----~----------~--------------------'I 
In favore Llegli abitanti della valle I Ad egnali eonùizioni dei posti 

di fon(lazione Bricco nel colle­
gio delle provincie. 

Università ùi 
Torino. 

JUeùicina e Chi­
rurgia_ di Stroppo. I 

In questo legato nOli è precisata 
la somma. 

~------------~-----------r-------------------'I--------------------.i---------------------~! 
Pel numero d'anni 
richiesto per con­
seguire la laurea 
in ciascuna Facol­
tà di Legge, Me­
dicina e Matema­
tiche. Il posto va 
soggetto a confer­
ma ogni anno. 

Essere originario della città di 
Novara o dell'antico contado no­
varese; ed essere ammesso come 
studente ad una delle tre Facoltà 
suddette. I primi chiamati dalle 
tavole' di fondazione sono i gio­
vani delle varie famiglie dei No­
bili Caccia di N avara; poi i gio­
vani delle famiglie Nobili della 
detta città e contado Novarese; 
in terzo luogo gli altri giovani 
indistintamente, però sempre colla 
condizione di appartenere alla 
città od al contado. 

I convittori fre­
quentano le scuole 
della università di 
Torino. 

Per le tre facoWl 
di Legge, Merli­
cina e Matema­
tiche. 

Il collegio Cnr,eia è stato alllnlll1l­
strato sino al 1863 esdusi vamente dalle 
famiglie dei Nobili Caccia di Novam per 
mezzo di quattro opi Ìl membri di esse 
famiglie, i quali ùovevano essere, in 
forz:1 delle tavole di fond,lziolle, insi­
gniti della laurea ùottorale: mancata 
questa condizione nei membri in carica 
nel detto anno 1863, il Municipio di 
Novara avocò a sè l'amministrazione, 
la quale, a tenore del Regolamento or­
ganico 26 agosto 1865, è ora composta 
d" un Presidente e di quattro :M:embri 
nominati dal Mnnicipio. Essi devono 
essere cittadini novaresi e laureati in 
una delle F\1COltit universitarie. I mem­
bri delle famiglie Caccia hanno un di-
ritto di preferenza quallllo sieno insi­
gn iti fli laurea. 

Oltre i posti per stuùi universitari, 
il Collegio dii la pensione (li 40 lire 
al lIles(\ a eirca sette od otto giovani 
che attendono allo studio di belle arti 
presso alla Accallemia Albertina in To­
l'in o, per il corso di quattro anni; di 
pill mantiene due o tre giovani a Ro-

LL 
ma od a Firenze ]leI' due o tre anni, per­
cM si perfezionino nello studio della 
pittura o della scoltura, ed a questi passa 
una pensione mensile di lire 80 per 
tutto 1'allno. 

" ;~~~~~~~~~~~==-===l.I 
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FONDAZIONE 

E SUA SEDE 

D .l T A D E L L' A T T O C O S T I T U T IY O 

DELLA FONDAZIONE 

R. Scuola Superiore 
di Medicina Veterinarin 

DI TORINO. 
Questa scuola fu ist ituita nell' anno 

1769 nel Borgo di Venaria Heale per <:0-
mando del Re Carlo Emanuele Ill, affi­
dandone la direzione al Pro fesa • Ilrugnone. 
-:\cl 1793 il Re Vittorio Amedeo 111 fece 
trasportare questa scuola alla mandria di 
Chivasso. Quindi subl varie fasi per poli­
tiche cireostanze, sicchè rieomposta eOIl 

Decreto Reale del 25 agosto 1818, si rior­
ganizzò la scuola Veterinaria alla Venaria, 
e si compilò un apposito regolamento in 
data 27 ottobre detto anno. Fn soggetta 
questa scuola ad altre tl'asloeazioni, ed a 
cangiare persino il nome di scuola in quello 
di lstituto agrario -forestale -veterinario, 
e poi a perdere questo per riprendere il 
primo. (H. D. 29 settelllbre 1855.) Final­
mente nell'8 llicembre 1860 furono isti­
tuite le Regie Scuole superiuri di :Medicina 
Veterinaria di Torino e di Milano. 

Fondllzione Clls(elhtlli 

lJI CAIWAHE. 

Con atto di llonazione in/m' vi,;o& del 
27 ùicembre 1645, e con sueeessivo testa­
mento tlel 29 ottobre 1646, llloIlsignor 
Giovanni Andrea Castellani, uativo di 
Carcare, cedendo tutti i suoi veni alla S. Casa 
di Loreto, impose alla medesima fra gli altri 
oneri quello di 1ltantenc,'c -in Roma di 
vitto e vestimenti C011 lmona educazione, 
e govenw p8r l'acquisto del timor di 
Dio, buoni costumi e studio delle buone 
leUere e di .~cienze .gei alunni di Car­
care e d'altTi luoghi convici'lli entro il 
circuito di dieci miglia, p1'ejcrendo 
semprc i suoi pannli o con8anguinei, 
con l'assegnamento di 8Clldi 100 PC?' 

cia8chedl!!lO. 
l"a Santa Casa di I"orelo predetta co­

mineiti ad eseguire l'onere suindicato so­
lamente nell' anno 1678, ammettendo i 
giol'ani carcaresi, eletti a godere della pia 
foudazione, in un collegio-Convitto da essa 
istituito in Roma sotto il titolo !Ii Collegio 
l'iceno. . 

Fondazione l'italis 

DI SASSARI. 

Testamellto ùcl ca\'. Gayillo Pitalis 
19 agosto 1824. 

<> :=; .., 
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Dal 1818 
al 1860 il 
numero dei 
posti fu 
sempre illi­
mitato; in 
media di 

67 studenti, 
dal 1851 al 
1861; e di 
80 circa dal 
1861 in poi. 

2 (a) 

2 

- 14-

~ 
Q 

~ 
P o 

Z "-
Z ;:! 

~ ... .... 
~ '" ... 
Z "" ... 
O '" ...... .. 
rn .. 
Z 

.., 
'" >il ... 

;:i.,. == '-' 

Dal 1818 al 
1860 i posti 
erano uno per 
caduna pro­
"incia, iII ra­
gione di lire 
400annllo fino 
al 1846; ùal 
1847 al 1861 
la pensione 
venne porta.ta 
a lire 540 an­
nue; dal IlO­

vembre 1861 
in poi i posti 
venuero fissati 
a 39 per stu­
llenti e 2 

per vice-assi­
stenti, a lire 
630 annue. (l{. 
Decr. 23 mag­
gio 1861 N. 46). 

Ottanta­
quattro scu­
d i romani 
annui, oltre 
l'abitazione 
gratuita nel 
locale del 
Collegio. 

(b) 

Vitto ed 
alloggio_ 

SE LA PENSIONE 

Il Il carico del Governo, llel Comune, 

d 'una particolare Amnillistrallone 

o 

Ci"PO morale 

La pensione degli alunni 
con posto gratuito fu a ca­
rico delle anticl1e provin­
cie del Regno sino al 1859, 
e dopo fu posta a carico 
dello Stato_ 

La pensione è a carico 
della Santa Casa di T,oreto 
di Roma, come ere(le (leI 
Castellani. 

A carico dell'amministra­
zione dello spedale civile 
di carità in Sassari, a cui 
favore il testatore fece co­
spicui legati. 

ANTICHE 

IN QUANTE RATE lIIIENSILI 

SI ]' AGA LA PEXSIOl\"E 

E PER QUALI MESI 

La pensione agli stu­
denti si paga in nove 
rate mensili, cioè dallo 
novembre a tutto luglio. 

In dodici rate men­
sili_ 

Gli alunni godono del 
vitto ed alloggio per 
tutto il tempo in cui ri­
mangono nello stabili­
mento. 

A CHI SPETTA 

U PROPOSTA DEGLI .\LUXì\"I 

La proposta dell' am­
missione degli alunni 
al godimento della pen­
sione è fatta dal diret­
tore della scuola. 

Quando occorre una 
vacanza, i giovani atti 
ad occupare il posto ed 
i loro parenti devono 
farne la domanda al su­
periore del convento 
delle Scuole Pie di Car­
care. 

Al Rettore della Uni­
versità, previa nota di 
giovani distinti da pre­
sentarsi all' Amministra­
zione dello spedale. 

PROVINOIE 

A CHI SPETTA 

LA l\'O~nl\'A DEFIXITlU 

O LA COI'iSEGl\',\ 

DEGLI ALUNNI 

I posti gratuiti sono 
aggiudicati dal Mini­
stero_ 

PER QUANTI ANNI 

SI CONFERISCE IL l'OSTO 

Il posto è con­
ferito' per i quat­
tro anni di corso. 
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CONDIZIONI RICHIESTE AQUALEUNIVERSITl PER QUALI STUDI 

PEL OD ALTRO ISTITUTO sono 

SONOANNESSIICORPI ASSEGNATI I POSTI 
CONSEGUIMENTO DEL POSTO 

Per conseguire il posto gra­
tuito, l'aspirante si presenta all'e­
same di concorso, a seconda del 
programma approvato con De­
creto ministeriale 1 aprile 1856, 
N_ 1538. 

I posti gratuiti 
sono a favore della 
Regia Scuola su­
periore di Medi­
cina - veterinaria 
di Torino. 

I posti gratuiti 
sono assegnati 
agli stuùenti di 
medicina-veteri­
naria. 

POSTI DI STUDIO USIVERSI'fARI 

OSSERV AZIONI 

1----------------I,------------I---------------------I------------r------,----i----------------------~I 
I~a nomina definitiva 

degli alunni è attribuita 
esclusivamente al supe­
riore pro tempore del 
convento delle Scuole 
Pie di Carcare (c)_ 

Il numero degli 
anni non è deter­
minato, potendo 
gli alunni godere 
il posto finehè ab­
biano conseguito 
una laurea dotto­
rale, od anche do­
po esser laureati 
per attendere a­
gli studi di per­
fezio nam en to, 
quando non vi sia­
no altri postulanti 
persurrogarli. 

Per conseguire il posto devono 
gli alunni essere nativi di Car­
care, o, in mancanza di giovani 
Carcaresi, dei luoghi circonvicini 
entro il raggio di dieci miglia. 
Devono però avere sempre la pre­
ferenza quei giovani che provas­
sero esser parenti o consanguinei 
del fondatore, o discendenti dei 
Gian Paolo ed Antonio fratelli 
Grignolo di Saliceto, stati dichia­
rati dal fondatore suoi proni­
poti. Devono inoltre presentare al 
rettore delle Scuole Pie, oltre 
l'atto di nascita comprovante le 
condizioni anzidette, un attestato 
di buona condotta spedito dal 
parroco di loro residenza, o dal 
superiore delle Scuole Pie ove 
sono educati, e far risul tare di aver 
studiato almeno la retorica, e di 
aver dato buone speranze di riu­
scita nello studio delle scienze e 
lettere_ 

Gli alunni pos­
sono far gli studi 
in quel Istituto 
che loro meglio 
piace, purchè si 
facciano in Roma. 

Non è deter­
minato il genere 
di studi a cui deb­
bono applicarsi 
gli alunni. Gene­
ralmente si ap­
plicano a quelli 
coi quali si con­
segue una lau­
rea dottorale. 

(a) II numero di sei posti per i gio­
vani laureati stabiliti dal fondatore fu 
ridotto a quattro con chirografo pon­
tificio del 29 novembr~ 1780, per al­
legato aumento sul prezzo dei viveri. 

In seguito delle vicende politiche de­
gli ultimi anni del secolo 8C01'S::I, e dei 
primi del corrente, la collazione dei 
lJOsti rimase per lutlgo tempo sospesa, 
e dopo il 1815 fu ripristinlttll per soli 
due posti. 

(b) Del collegio Piceno non esiste 
attualmente aliro che il nome ed il lo­
cale in cui sono gratuitamente alloggiati 
gli alunni, se pure può dirsi gratuita­
mente, ricevendo essi 84 scudi romani 
in luogo dei 100 assegnati dal fondatore_ 

(e) L'elezione dci giovani si fa a nor­
ma di un Regio Decreto (lcl 18 set­
tembre 1836. 

1 ______________________ 1-_______________ 1· ______________________ .. ' ______ 11 _________________________ -------I·--------------------------------~I 

All' Amministrazione 
dello spedale civile. 

Per tutto il tem­
po che gli alunni 
attendono al corso 
loedico - chirur­
gico. 

Che abbiano sostenuto con buon 
esito almeno la metà degli esami 
speciali del corso medico-chirur­
gico, riportato maggiori voti ne­
gli esami, e dato migliori prove 
di dO(lilità e buona. condotta. 

Allo Spedale ci­
vile di carità. 

Per la medicina 
e la ehirurgia_ 
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SE LA PENSIONE 

è a carico del Gonrno, del Comune, 

d'una pratlcolare Ammlnlslrazione 

o 

Corpo morale 

LOM 

IN QUANTE RATE IIIlNSILI 
A CHI SPETTA 

SI PAGA LA PENSIONE 

LA PROPOSTA DEGLI ALU~~I 
E PER QUALI MESI 
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R. Scuola Superiore 

di ~Iedicina Veterinaria 

IN MILANO. 

Risoluzione sovrana 26 settembre 1846, 
Regolamento 8 ùicembre 1860, e n. De­
creto 23 maggio 1861. 

Xobile Collegio dei Patellani 

IN :MILANO. 

Testamento <leI Senatore Carlo Patel­
lani 3 ottobre 1615, e codicillo 14 di­
cembre 1665. 

Legato Clliroli 

DI PAVIA. 

Rogito Dall' Aequa in ùatà 14 giugno 
1845. 

6 

12 

1 

L. 630,00 

Pcr gli studi 
elementari e 
ginnasiali li­
re 900. 

Pei filoso­
fici ed uni­
versitari I,. 
1000. 

It. L. 235 

A carico del Governo. 

A carico dell' Ammini­
nistrazione particolare del 
Collegio Patellani. 

Legato particolare del­
l'ora defunto professore 
Carlo Cairoli. 

Pei nove mesi dell'anno 
scolastico. 

In sei rate, cioè ogni 
due mesi in via antici­
pata. 

In due rate semestrali: 
la prima in dicembre, 
e la seconda in maggio 
dell'anno scolastico. 

I posti si conferiscono 
per concorso. 

---I--------------------I·------I-----'--------------I-----------~------------I 
19 R. Collegio Ghislieri 

IN PAVIA. 

Fonùato <lal S. l'io V colla. Eolla 

4 gennaio 1569. 

Vlstituto s'intitola dalla fami­
glia pavese Ghislieri, alla quale 
apparteneva il fondatore, 

Vedi l'osservazione A. 

Posti num. 
70. (Vedi 
l'osser. B) 

Gli alunni 
vivono in 
Collegio, e 
soltanto 
quelli che 
passano alle 
Scuole di ap­
l)licazione a 
Torino o l\li~ 
lano, hanno 
la pensione 
mensile di 
lire 70 pci 
Illesi del­
l'anno sco­
lastico. 

Si mantengono gli alunni 
col patrimonio privato della 
fondazione. 

c::z 
z: I!--~,---------------------II-------I-------I----------------I--------------I------~-------I 
O 

20 Fondazione Casal asco :lE 
LI.I 

DI CASAL)IAGGIORE. a:: 
c.,:) 

C 

I 

Atto notarilll 13 maggio 1782, 

=-O 

Il 
cc: 
Q.. 

1 Già austro 
L. 78G,79. 

A carico dclla Fa1bricie­
ria dell' Abbaziale di San­
to Stefano In Casalmag­
giore. 

In dodici rate mensili. Alla Fabbricieria an­
zinominata, in concorso 
del Sindaco pro tem­
pore. 

A CHI SPETTA 

U M.\IIH DEFINITIVA 

OU l:OHER~IA 

DEGLI ALUNNI 

Al Ministero d' Istl·u­
zione puùblica, in base 
al concorso. 

PER QUANTI ANNI 

SI CO~FERISCE IL POSTO 

Per la durata 
dcgli studi, ed al 
massimo perquat­
tro anni. 
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CONDIZIONI RICHIESTE AQUALEUNIVERSITl PER QUALI STUDI 

PEL OD ALTRO ISTITUTO sono 

SONOANNESSIIPOSTI ASSEG:-<ATI I POSTI 
CONSEGUmE~TO DEL POSTO 

Esame d'ammissione a termine 
degli articoli 79, 80, 81 e 95 del 
Regolamento, e come dall'avviso 
di concorso. Gli allievi devono 
riportare nell'esame d'ammissione 
per 10 llleno i 415 dei suffragi. 

POSTI DI f':lTUD!O UNIVERSITATtI 

OHSBRV Azr:l 

Ne'8ei posti contro indicati sono com­
presi i tre posti ehe erano destinati 
per le Provincie veuete. 

1----------------,1-------------11---------------------1·-----------1-----------1------------------------11 
Alla stessa Ammini­

stl'azione, dietro i rica­
Ili ti prodot.ti. 

Acl una Commissione 
composta dal presirle, 
dal professore anziano, 
da tutti i professori del 
primo e secondo anno 
di Medicinae Chirurgia, 
e da' un inrlividuo della 
famiglia Cairoli discen­
dente legittimo llIaschio 
delle lince mUllchili, 

Al Goycrno del Re, 
III seguito al concor­
so, eccettuati gli a­
lunni dei posti della 
fondazione Castigliani, 
la cui nomina spett.a al 
patrono (R. Decreto 23 
giugno 1861.) 

Non si ricevo­
no alunni in età 
minore di 7 anni, 
nè possono rima­
nere in collegio 
oltre gli auni ;)(), 

Il snssidioè Llu­
rat.uro a fayorc 
del giovane tl'a­
scelto lhl terzo 
anno de' suoi 8tu­
dii medico - chi­
rurgici tino a che 
avrà conseguito 
la laurea in JUe­
ili<;ina e Chirurgia. 

Per tutti gli 
anm del corso 
universitario. 

Per tutti gli 
anni del corso u­
niversitario. 

Che gli alunni appartengano o 
llrovengano dalla linea del Se­
natore Carlo Patellani, e(l alluiallo 
quel cognome. 

L'aspirante dev'esscre (l della 
cit.tà Ili Pavia od almeno dell'an­
tica provincia pa vcse, preferi bil­
mente figlio di un membro della 
Faeolt;t medico·ehirurgica ; ,leve 
avere riportatc (listinte classifica­
zioni scientifiche c morali nel corso 
degli studii ginnasiali-filosofiei e 
finalmente nei tlneanni di Univer­
sità nel corso lllfl<lino-cllirurgico, 
ed essere di ristrette fortune. 

Povertà, distinzione negli studi 
e savia cond(,tta. 

Nativo di Casalmaggiore, 
Buona condotta, 
Privo di beni di fortuna, 
Buoni progressi negli studi pre-

paratorii. 

A (lualunque 
IRtituto od Uni­
vcr~ità del Hegno 
d'Italia. 

Alla R Univer­
sità di Pavia. 

Gli alunni non 
possono fare gli 
studi ehe presso 
la IL Università 
di Pavia. (Ve<li 
la osservazione C). 

Istituto G hislieri 
in Pavia. 

Per legge, me­
dicina, matema­
tica, stndii tecni­
ci, militari e 
pre~~l'Utorii pri­
manI e secoll­
darii. 

Per lo studio 
di medicina e 
chirtlrgia. 

Per tutti gli 
stndii uni versi­
tari. 

Per gli studi 
di leggi e di me­
dicina alternati­
vamente. 

II Collogio Patellani essendo un Isti­
tuto mernmellte privato, viene ammini­
strato da priva ti cllia11l<tti specialmente 
dalle famiglie Patellani, giusta la vo­

IOlltù del t'ÙU(!atOl'l1 Carlo l:'at.ellani, 
èSelUS<I ogni ingerenza della pubblica 
autorità, salvo lal tutela di sorveglianza. 

Illeg-ato l'n fondato dal prof, Carlo Cai­
roli nell'aullo 18-1,3 allo st:opo di dar sus­
sidio (111 1111 giovllne fra i piil distinti per 
condotta, avviato al 3" II11no tlegli stUllii 
lllcdic\!-chirurgiei presso la R. Università 
lli l'aviil, figlio di llli dottore dell' allora 
(~sistente Facoltà medica di ristrette for­
tune, nativo di Pill·ia o di alcuno dci paesi 
clte eompolwvallo in quell'epoca la 111'0-

vinei:l pavese, 

A) Al patrimonio di fondazione Ghi­
slieri ""lIn(\ ng;grl'gato coll' istromellto 
G magg;io 1H(i:!, rogato llellati, il rei i­
(lllll plltrimouio del soppresso Coll"gio 
Ca~tiglioni, l'Il al patrono del medesimo 
spdta il Ilil'iao di nomina a 4 posti. 

B) N° 6(i posti sono del Colkgio 
Ghislieri, t: 4 del Castiglion i, corno alla 
osservazione A. 

I risparmi nell'Amministrazione del 
patri1llIJnio del Coll~gio hanno per­
lIlesso elle si conferiscano tre posti nuo­
vi, li cominciare dall' anno scolastico 
1865-66, 

C) Seùbp,nc gli alnnni Ghislieri deù­
huno, secondo la fondazione, compire gli 
studi pn'sso l'Università di Pavia, col 
R. Deerdo 23 g;ingno 1861 fu stabilito 
che veng-il eorrioposto l'assegno mensile 
di lil'l~ 70 per undici Ir.esi a favore di 
qlll',!;li alullni eh\) dehbono attendere! 
alla, Sr,nola di applicazione a Torino ed 
a ~[j]allo prima Ild cOlJ&eguimento del 
diploma d'lngl'g-ncre. 

5 
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FONDAZIONE 

E SUA SEDE 

IrAT.~ DELL'ATTO COS'fIl'UTI\O 

DELLA l"ONDAZIONE 

Fondazione Bel'toechi 

l~ BOL()Qx.~. 

l.a fonùazione venne orùinata ùall' in· 
genere Innoeenzo Bertocchi di Bologna nel 
sno testamento segreto in ùata 31 gcn­
uaio 18f.2, consegnato il 29 maggio del 
meùesimo anno al notaro Vincenzo l'al­
lotti, ed unilamente aù uua scheùa ad· 
dizionale in data 18 aprile 1854 aperto e 
pubblicato con atto dci 21 maggio 185:> 
a rogito del stHhletto Pallotti. 

Collegio Comelli 

IS BOLOGNA. 

]~onùato per legato del Dr. collegiato 
Domenico C Olll elli ùcl 28 Illaggio 1863. 
Dala !lplla costitLlziollC 28 Ilovembre 1863. 
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In penden­
za della de­
finitiva ere­
zione del 
Collegio, la 
Amministra­
zione del me­
desimo con 
risoluzione 

del50ttobre 
Uì61 stabilì 
di dare ad 
alcuni gio­
vani, aventi 
i l'elluisiti 

pres..:ritti dal 
lestatore, un 
aunuo asse­
gno, per a­
gevolare ad 
essi la car­
riera degli 
studi. l gio­
vani ammes­
si al godi­
mcutodi que·­
sto provvi­
sorio bene­
ficio, ora sono 
in numero di 
sette. 

A RecomL, 
delle ren­
di te: la me­
dia òdi die· 
ci nIunni. 

- 18-
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Secondo le 
tavole di 
fonilazione 
gli alunni 
sono nHln· 
tenuti (}allo 

stabililll en to. 

L. 399. 

SE LA PENSIONE 

è a cJ.tico dci (ìon~rno. dfl Cumullt', 

(:or(lO lUoral.' 

A carico dell' Amministra· 
zione particolare. 

A carico cl elle l'cnd ite 
del colleg·io. 

IN QUANTE RATE MENSILI 

sr l'AH.l L.I l'Hj;O~E 

E l'lm QUALI ::\fESI 

III l)imestrali l'ate e 
per dodiei mesi, da com­
putarsi dal 10 dicembre. 

A CHI SPETTA 

L\ PROPO~T.\ UWI.I .ILU.\:\I 

; 

!----------------------t-------,I------~----~--------------I-------·-------I---------------I 
I 
I 

I 

li 
Il 
i 

{;ollegio Poeti 

IN BOLOUNA. 

Stabilimeuto ad nso Ili l'ollegio in Bo­
logna, fonùato ùal caro Teodoro Podi con 
sao testamento ùel l:> giugno 1849 a 
l'ogito di Claudio Ua,lia Ilotclio illscritLo 
ne!l' archivio clelia Curia romana. 

Gli alunni 
sono man­
tenuti in col­
legio, llld.la 
~pesa per cia­
scuno d'essi 
può raggua­
gliarsi a lire 
-100 annue. 

Il mantcnimento del col­
legio è a carico (Iella sua 
particolare Ammiuistrazione. 

1~~lILIA 

A CHI SPETTA 

L\ i\O.\lLU DEFIXITIV.\ 

o L \ CO~SEG:H 

DEGLI ALUNNI 

La nomina fatta da­
gli eredi fiducar!! è de­
finitiva, nè dev' essere 
da alcuno confermata. 

PER QDANTI ANNI 

SI CO\l'EHISn: IL POSTO 

Gli alulIni deb­
bono entrare nel 
collegio iu età 
non maggiore di 
anni 13, nè mi­
nore d'anni 11; e 
debbollo rimaner­
vi finchè abbiano 
compiuti gli studi 
universitari, e ot­
tenuta la laurea. 

- lH-

CONDIZIO~I lUCIUESTE AQDALEU:\lYE.Il.Srl'À PEl\ QUALI STUDI 

PEL OD ALTl\O J~TIT(;TO sono 

SONO ANNESSI! POSTI ASSEGNATI !POSTI 
CONSEGUlMENTO DEL POSTO 

Gli alunni oltre l' avere l'età 
non maggiore di anni tredici deb­
bono essere nati nella provincia 
di Bologna da legittimo matri­
mouio e da genitori di buona con­
dotta, appartenere a famiglie bi­
sognose o decadute ma civili, es­
sel' allevati nella religione cat­
tolica, apostolica, romanai e quindi 
non possono esser ammessi quelli 
di religione diversa. Nella scelta 
devesi la pl'eferenza a quelli, che 
vengono dalla discendeuza di Pie­
tro Bertocchi avolo delfollliato­
l'e i e poscia debbonsi avel'e in 
considerazione quelli, che ven­
gono dalla discendenza di Gae­
tano Migoli cognato del fonda­
tore merlesimo. 

Il collegi o a­
vendo sede in Bo­
logua, gli alunni 
dovrallno fare gli 
stulli nella Uni­
versità della città 
stessa. 

Gli alunni IlO­

trallno llellicarsi 
a quella scienza 
che loro piacerà. 

POSTI DJ SrUDIO UNIVERSITARl 

ANNorrAZIONI 

Il collegio nOli è ancora eretto per 
mancanza di fondo suffidentc allc spese 
d'impianto e di mantenimento. 

I--------t------I-----------I--~ -----1------------:1 
Le nomine sÌ fanno 

dagli amministratori, nè 
sono soggette a con­
fllrma. 

Le nomine fatte dai 
compatroni sono defini· 
tive, nè vanno soggette 
ad alcuna conferma. 

A seconda dello 
studio intrapreso, 
e per gli anni 
universitari della 
Facoltà aSsllllta 
dall'alullno. 

Per auni otto. 

Esser nato in Bologna, e (la eit­
tad iui bolognesi di buona vita 
e fama; aver compiuto il bien­
nale corso filosofico COll distin­
zione d'ingegno, diligenza ed at­
ti vità; aver conseguita la matri· 
cola li' ammissione aU'Universitit i 
aver superato un csame partico­
lare davanti a que' professori 
che si sceglieranno dai compa· 
droni del Collegio i dare un i:lo­
neo fideiussore a favore del col­
legio per la immediata restitu­
zione di q nanto si è ricevuto, 
qualora accada che per negligellza 
non Sl consegua in tempo debito 
la laurca, ovvero che pel' mala 
condotta si divcnga immcrite­
voli tlella beneficenza. 

Gli alunni debbono esser bolo­
gnesi appartenenti ad onestc fa­
miglie, e nati da legittimo ma­
trimonio. 

TI niversitìt di 
Bologna. 

Gli alunni hanno 
olJbligo di consegui­
re la laurea in ulla 
delle Facoltà dell;> 
Università di Bolo­
gna; edin caso che 
questa nOli consp­
guissero, sono te­
n uti di -pagare al 
collegio L. 532. 

Per la Eileoltà 
teologica, lcgalc, 
lllc(lica, matcllla­
tica. 

Gli alunni si 
possono dedical'e 
aqualunque del­
le Facoltà U ni­
versi tarie. 

L'asse patrimoniale del collegio era 
in origine di L. 100,000; cd ora, per 
lodevole amministrazione, è asceso a 
circa L. 150,000. 

Il nUlIlero dei posti che si conferi­
scono, non è minore di lO. Agli alunni 
sono pagati dal collt'gio anche le tasse 
universitarie. 
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FONDAZIONE 

E SUA SEDE 

DATA DELL'ATTO COSTITUTnO 

DELLA 1<'ONDAZIONE 

Collegio Ja~ofJs 

IN BOLOGN,\. 

Con testamento dci 9 settembre 1650 
Giovanni Jacobs nativo della città di Brus· 
.ellcs, il quale per molti anni aveva eser­
citata in Bologna l'arte dell' argentiere, 
fondò il collegio di tal nome, e vi assegnò 
i beni che possedeva in questa provincia. 

Collegio Spagnuolo 

IX Bor3H\XA. 

Fonùato <lal carùinalo spagnuol0 Don 
Egillio Albornoz nel 13G3 per giovani 
spagnuoli <li famiglie distinte maggioTi 
di anni 21. 

Fondazione Savorelli 

IN FORLÌ. 

Testamento del Dr. SavoTclli di Forlì 
a l'ogito l'antoli 22 novembre 1783. 

Fondazioni Severoli 

IN FAExz .. \. 

1. Testamento della fn contessa Costanza 
Severoli vedova Piazza, 1\ t'ogito Montanari 
7 aprile 1858. 

2. Testamento del conte Giulio Severo li 
d rogito Katale Lama nato Faentino il27 
settembre 1709. 

- 20-
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Tre o quat­
tro secondo 
i mezzi. 

Tn origine 
i posti ,lovea­
no essere 24 
:Ha negli ul· 

timi tempi gli 
alunni non fu­
rono pii! di 
otto, e per pa· 
l'cechi anni il 
Collegio ri­
mase anche 
alfatto deserto, 

Il nume­
ro dei posti 
non è deter­
minato, do­
vendo es­
sere tanti 
quanti pos­
sono pagar­
~i colle ren­
dite e i ri­
spar~~ dell' 
eredIta. 

( Veggasi 
l' osservaz. 
all' ultimà 
colonna ). 
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Non si può 
definire con 
precisione 

la spesa per 
ciascun a­
lunno, di­
pendendo 

da' elemell ti 
variabili ; 
ma approa­
si III a tiva­

mente si va­
luta a lire 
1000. 

Gli alun· 
ni dimorano 
in collegio, 

L. 7GG. 08. 
( Veggasi 

l'osserva· 
zione all'ul­
tima colon­
na ). 

Quattro. Lire ita-

Uno. 

liane 212.80. 

JJire ita­
liane 351. 12. 

SE LA PEXSIONE 

è a carico drl GOHrno, del Comune, 

d'una parlico lare Amministrazione 

o 

Corpo morale 

Il mantenimento del col­
legio è a carico della ere· 
dità. 

Il mantenimento del col­
legio è a carico della Am­
ministrazione part.icolare. 

A carico della ereditit 
Savorelli. 

A carico della ereditil. 

Come sopra. 

IN QUANTE RATE IIENSILI 

M PAGl 1.\ PE,\;SIONE 

E PER QUALI MESI 

In due rate aemestrali, 
da novembre a tutto ot­
tobre. 

Come sopra. 

ENIILIA 

A CHI SPETTA 

LA PROPOSTA DEGLI ALUN~I 

I 

r 
I 

i ., 
if. 
~ 
j 
i. 

.~~ 

~ 
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L IA 

A CHI SPETTA 

LA NOMISA DEflNITI\' .4. 

O LA COXSrGNA 

DEGLI ALUNNI 

Secondo il testamento 
era l'arte degli orefici 
di Brusselles <lhe glieleg­
gevaj sopressa questa, 
attuahnerite ne cura la 
nomina il Munidpio di 
quella città dietro pub­
blico concorso ed esame. 

PER QUANTI ANNI 

SI (:oxnaISCE IL POSTO 

Pel tempo che 
occorre a termi­
nare il corso della 
facoltà a cui l'a­
lunno si dedica. 

- 21-

CONDIZlO~J: RICHIESTE AQUALLUNIVERSITÀ PER QVALI STUDI 

PEL OD ALTRO ISTITUTO sono 

CONSEGUIMENTO DEL POSTO SONO A~~ESSIIPOSTI ASSEGNATI I POSTI 

Esser nativo di Brusselles o di 
Anversa d'anni 18, e aver com­
piuto gli studi liceali per essere 
tosto ammesllo all'Università. 

L'Università di 
Bologna. 

Per gli studi 
di qualsiasi Fa· 
coltà universi­
taria. 

POSTI DI STUDIO UNIVERSITARI 

OSSERVAZIONI 

Il Collegio è amministrato da trtl in- I 
dividui che il fondatore volle investiti 
della qualità di eredi fiduciari, e che pei 
primi tre nominò in detto testamento, 
prescrivendo il modo di eleggere nel se­
guito i loro successori, cioè mediante i 
collegi delle varie I<'acoltà. dt>lla Unversità. 
di Bologna, e pr~scrisse pure il sistema o 
regolamento interno dello stabilimento. 

Questo collegio ha }Jer fine di acco­
gliere, alloggiare e mantenere di tutto, 
meno il vestiario, alcuni giovani concit­
tadini del testatore, J.lerchè seguaDII 
nella suddetta Universitagli studi di una 
Facoltà a loro scelta, c prendano la lau­
rea dottorale. 

~ 
111-----01----11--------1.----1-----1----'--__ 1 , La nomina degli a­

lunni spetta alla Coro­
na di Spagna, alla no­
bile famiglia del fon­
datore, e a diversi -dio­
cesani per turno. 

Alla Cong-regazione 
di carità, in seguito ad 
esame di concorso. 

All' Amministratore. 

All' Amminifltratore, 
oppure al Capitolo di 
Faenza. 

(Vedi le osservazioni 
A e B nell' ultima co­
lonna. 

Gli alunni pos­
sono rimanere 
nellu stabilimen­
to non più di otto 
anni. 

Per tutti gli 
anni che a sc­
conda delle leggi 
sono necessari i a 
conseguire la. la 11-

rea c la li bera 
pratica. 

Per anni cinque. 

Per a.nni dieci. 

Ef'sere di famiglia distinta e 
aveI' compiuta la carriera degli 
stu(li in qualunque Università di 
Spagna. 

Essere forlivese, non nobile, 
avere compiuto tutti gli studi 
necessari per essere ammissibile 
alla Università, e superare l'esa­
n:.e di concorso. 

Che i giovani siano delle fa­
miglie de' Saveroli, llen istruiti 
ed eruditi nella grammatica. 

Che i giovani siena della fa­
miglia de' Cariari oppure de' Sa­
veroli, ed in mancanza di que­
sti sienu cittadini faentini. 

All' Universit.à 
di Bologna. 

All' Università. 
di Roma, per la 
Legge, a quella 
di Pavia per la 
1rledicina. Si con­
cede però all' a­
lunno di andare 
anche ad altra 
primaria Univer­
sità dello Stato, 
quando vi siano 
circostanze che 
c i ò con:3iglino, 
specialmente per 
riguardo all'istru­
zione. 

Aduna Univer­
sità a piacimento, 

A Roma. 

Per gli studi di 
perfezionamento 
della carriera u· 
niverflitaria. 

1\fc<licinao Legge. 

Per lo studio 
delle scienze. 

Per lo studio 
delle scienze. 

Il l'atrimollio del collegio ascende a 
circa mezzo milione. 

Fino ad ora la eredità Savorclli ha 
votuto mantenere ogni anno non meno 
di quattro ahlllni. 
Il testatore llon ha determinato l'am­

mrmtare della pensione: ha soltanto or­
dinato ehe gli alunni siano provveduti di 
qU1nto può ad essi ol'correre L'Ammini­
strazione IlSSl'gna loro 7HG, 08, ed anche 
meno secondo i casi. 

Presentemente gli alunni sono cinque, 
c studiano nella U niVCl'sità di Bologna. 

a) Se vi sono giovani delb famiglia 
de' Cariari, la nomim\ definitiva appar­
tiene all'Amministratore. }Iancarldo poi 
i Cari uri, come in presente, tale no­
mina spetta al Capitolo di Faenza. 

v) L'amministratore di questa e della 
pl'ecetlenttl fOIlllazillne è Ul10 della no­
bile famiglia de' Severoli di F<lenza. 

G 
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FONDAZIONE 

:g SUA SEDE 

DATA DELL'ATTO COSTITUTllO 

DELLA FONDAZIONE 

Fondazione Farri 

IN JESI. 

Testamento di Giuseppe Farri di Jesi a 
rogito Marchignoli 9 gennaio 1838. 

Fon dazione Giune~li 

IN UmllNO. 

Testamento della nobilllonuo.Ersilia Giun­
chi di Urbino, in data 3 aprile 1740, COIl­

segnato agli atti del notaio Carlo Giuseppe 
Minoli. 

3 

2 
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L. 95760 

L. 851 20 

SE LA PENSIONE 

è a carico del GOlerno t del Comune, 

d'una parli.nlnre Ammini,t.ra1.ione 

CHpO mOI'.I. 

A carico della partico­
lare Amministrazione. 

A carico deUa eredità. 

IN QUANTE RATE MENSILI 

SI PAGA LA rE~sIOn 

}; PER Q U ALI MESI 

In rate bimestrali an­
ticipate. 

Si paga trimestral­
mente, e in seguito a 
certificato di profitto 
nello studio. 

A CHI SPETTA 

LA PROPOSU DEGLI ALUXXI 

Ai professori stip~n­
diati dal Comune, i quali 
devono presentare una 
terna. 

Al l\:lunicipio, previo 
ayviso di concorso. 

------------------~-------I-------~---------------I~-----------~I--------------I 
30 Fondazione Loretana 

IN RI'OLETO 

Testamento 14 aprile 1670 del cava­
liere Loreto Viltori, e del 31 marzo 
1791 <li monsignore Prospero :l\I:eloni. 

2e mezzo. La pen­
sioneannua 
di ciascuu 
posto è di 
L. 63840. 

A carico della particolare 
Ammini.strazione. 

Si paga in rate trime­
strali eguali ed antici­
pate dal Municipio di 
Spoleto, cui è affidata 
l'amministrazione dei 
detti lega ti. 

.Ad un posto è chia­
mato per teRtlLmento un 
giovane della· famiglia 
Vittorio 

La Giunta Domina al­
l'altro posto e mezzo, ed 
anche a quello devoluto 
alla famiglia Vittori, se 
non siavi in essa un gio­
vane cui conferirlo. 

---'I------------------i·----~,------II--------------I------------~-------------I 
31 Fondazione 1'aleneei Gioia 

IX GURDIO. 

Testamento della contessa Sabina Ta­
leucci Gioia di Gubbi, li rogito Belloli 10 
febbraio 1724 .. 

1 Lire 1596. A carico dalla Congre­
gazione di carità. di Gubbio; 
chc amministra i beni della 
fondazione. 

In dodici rate mensili 
dal gennaio al decem­
bre d'ogni anno. 

Spetta alla Congrega­
zione di carità di Gub­
bio, che attualmente ha 
la tutela della Opera 
pia Taleueci Gioia in 
virtù di Decreto Reale 
4 gennaio 1845. 

ED -UMBRIA 

A CHI SPETTA 

LA ~O:llIl'iA DEFliiITI\.\ 

8 LA COl'iSEGl'iA 

DEGLI ALUNNI 

Al Consiglio comu­
nale. 

PER QUANTI ANNI 

SI CONFF.R!S CE IL rosn 

Per un sessennio. 

CONDIZIONI lnCHIES'rE 

PEL 

CONSEGUIMENTO DEL POSTO 

Esser nato e domiciliato in Jesi j 
appartenere alla classe del popolo, 
escluse le famiglie nobili, sebbene 
decadute; aver compiuti i 15 anni 
e non oltrepassati i 22; aver se­
guito il corso elementare degli stu­
di nelle scuole comunali di Jesi; 
godere della pubblica opinione, sia 
per la condotta morale e diligenza 
negli studi, sia per talento e per 
profitto negli studi medesimi. 

AQUALEUNl\-ERSITÀ PER QUALI Sl'UlIl 

OD ALTRO UTlHl0 80110 

SO~OANNESSIICORPl ASSEGNATI I POSTI 

I giovani no­
minati devono at­
tendere agli studi 
nelle Università 
scientifiche ed Ac­
cademie di belle 
arti in Italia, 
sempre però di 
prima classe, esclu­
se quelle di secon­
d'ordine. Possono 
i giovani passare 
durante il ses­
simnio da una U­
ni versità od Acca­
demia ad altra 
Università o Ac­
cademia. 

Per qualunque 
bell'arte o scienza 
cui il genio dei 
giovani nominati 
o il loro interes­
se li chiamasse. 

POSTI DI STUDIO U !fJVERSITARl 

OSSERVAZIONI 

Il numero dei giovaui deve aumentarsi 
con l'aumentarsi delle rendite. L'Am­
millistrazione deve l'investire i sopra­
vanzi, ed ogniqualvolta il capitale si 
aumenti, in forza dei detti riuvestimenti, 
di lire 23,940, deve procedersi alla 
nomina d'altro giovane, e cosiinsino che 
sieno decorsi anni 100 dal giorno in cui 
ebbelllogo l'apertura del testamento. De­
cor~i i ]00 anni, il Comune potrà a suo 
piacere continuare nello stesso meto(lo per 
conferire altre nomine,o destinare la1'on­
dita dei capitali avanzati nell'acqnisto di 
libri elementari, da darsi gratuitamente 
alla_ studiosa ed indigente gioventù, o 
all' lIIcremento di altre cattedre elemen­
tari, o dcll 'Accademia letteraria jeRina, 
o per la formazione di una pubblica bi­
hlioteca, o di un,gahinetto fisico, ma 
sempre all'oggetto della pubhlica istru­
zione ed in ispecie a lleneficio della stu­
diosa gioventù di condizione miberabile. 

�------------~----------~----------------~----------I----------I·-------------------II 
Al Municipio, coll'in­

tervento del Rettore del­
l' Uni versità. rappresen­

tante l'Autorità. scolastica. 

Per cinque anni. Esser dottore, nativo d'Urbino, 
nobile e di talento dist.into. 

Roma è la città. 
dcsignata dalla te­
statrice. 

Non essendollpe­
cificato nel t.esta­
mento lo studio, 
hanno quasi co­
stantementeavu-

to la preferenza gli 
studi legali; però 

non mancano esem­
pi, anche recenti, 
di giovani che fòi 
applicarono a di­
verRe Ffl,coltiL. 

I--------------~-----------,I--------------------I-----------I----
È detto nella colon­

na precedente. 
La nomina dev' es­

sere preceduta da con­
corso, e susseguita da 
approvazione del l\:Iini­
stero della Pubblica 
Istruzione. 

La nomina defini.tiva 
spetta alla suddetta Con­
gregazione di carità, sal­
va l'approvazione della 
Deputazione provinciale. 

Per quattro an­
ni, e può essere 
prorogato per al­
triquattro. 

Per anni dieci. 

1) Età minore d'anni 21. 
2) Idoneità allo studio di reto­

rica con preferenzaoaquelliche sa­
ranno già a portata di fare studii 
superiori. 

3) Trasmissione alla Giunta dal­
l'Istituto d'istruzione dei dor.umen­
ti trimestrali di moralità e di profit­
to, a pena di esser pri vati del posto. 

4) Obbligo dei genitori o tutori 
dei godenti il posto di adempiere 
alle condizioni della concessione. 

Il giovane pensionato dev'eg­
sere nativo di Gubbio, di primo 
o secondo grado di cittadinanza, 
di buoni costumi, e deve mante­
nere lo stato clericale. 

È designata l' U­
niversità romanfl" 
ma il .Ministero 
della Istruzione 
Puhblica ha in 
altro incontro de­
rogato. 

In Roma in un 
collegio, o nelie 
accallemie eccle­
siastir.he, o pres­
so qualche accre­
ditato procurato­
re od avvocato. 

Per gli stu(li di 
let.tere, teologia, 
filosofia, medici­
na, legge, mat.e­
matica, architet­
t.ura, e per le arti 
liberali. 

Il posto è as­
segnato per at­
tendere agli stu­
di specialmente 
legali teorici, e 
pratici. 

Il Pontefice con rcscritto 20 settem­
hre 1826 accordò che [1, vantnggio dell'U­
niversità si erogasse il reddito dell'ere­
ditll, detratti tutti i I,~si inerenti al 
benefico lascito, e le pensioni ai due gio­
vani dottori. 

Per condizione imposta dalla fonda­
trice il }lensionato, che compiuti li 
dieci anni di stadi abbandonasse lo 
stato rlericale, o prendesse mogi ie è 
oh bligato a restituire tutte le spese oc­
corse per il suo mantenimcnt'J, eccet­
tuato il caso che fosse necessitato "d 
ammogliarsi per mancanza d'altri fm­
trlli, onde conservare la propria fami­
glia, o per qua~che altm causa che 
si stimasse legittimadalh Congreg1Zione 
collatrice del posto. Quello o quelli poi, 
che dopo goduto il posto diventassero 
sacerdoti. dovranno celehrare una messa 
per settimana in suffragio della fonda­
tfil;e suddetta. 
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FONDAZIONE 

E SUA SEDE 

DA'rA DELL'ATTO I:OS'l'ITU'flVO 

DELLA FONDAZlO~E 

Fondazione Cappuc:el 

IN BIBBIBNA. 

Testamento del sacerdote Giuseppe 
Cappucci. a rogito del notaio Vincenzo 
Bologni di Bibbiena, in data 20 . dicem­
bre 1803. 
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Due nei 
collegi, due 

nell' Univer· 
sità di Pisa, 
e uno stra· 

ordinario 
per le Belle 
Arti a 1!'i­
renze. 
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Per ogni 
posto nel 
Seminario e 
Collegio an­
nue italiane 
L. 274,00. 

Per ogni 
posto di stu­
dio in Uni­
versità an-
nue lire 

411,60. 

SE LA PENSIONE 

è a ear:eo del Governo, del Comune, 

d'una pratlcolare Amministrazione 

o 

Corpo morale 

È a carico dell' Ammi­
nistrazione particolare. 

TOSOANA 

IN QU.&NTB UTB IDNSILI 

SI fAGA U fENSIONE 

E l'ER QUALI MESI 

Si paga in due rate 
uguali semestrali. 

A CHI SPETTA 

LA fROfOSTA DEGLI ALUNNI 

Gli Alunni presen­
tano la loro istanza al­
l' Amministratore che 
pubblicò l'editto di con­
corso agli esami; il 
quale sulla proposta di 
una Commissione, che 
giudicà degli esami, no­
mina poi i più merite­
voli. 

- ~ _________________ I-------~------f--------------~I--------------I--------------I 
33 Fondazione Cungi 

IN MONTE S. SAVINO. 

Codicillo del conte Gio. Battista Cnngi 

del 3 febbraio 1711. 
A.tto di transazione tra gli esecutori te­

stameutari della crcdit~ Cnngi ed il Ret­
tore della Università (a.llora Sapieuza) di 
Siena. 

Dne, da L. 357,92. 
aumentarsi Più nell'atto 

ilccomlo l'an- della laurea 
mentare del- L. 176,40. 
le rendite. 
Ora l'erc-
dità è in 

istatodi man­
tenerne tre. 

È a carico della Eredit.à 
Cllngi. 

Dal novembre a tutto 
il successivo giugno. 

r 

rrOSCANA 

A CHI SPETTA 

L.\ XOUl~U DEFINITll"A 

E LA CONFER}(A 

DEGLI ALUNNI 

Spetta agli esecutori 
testamentarii. 

PER. ~UAN'l'I ANNI 

SI COUERISCE IL POSTO 

Per la durata 
degli studii del 
collegio, per quat­
tro anni all' Uni­
versità di Pisa, e 
per quattro anni 
di pratiche in H­
renze. 

Per gli anni 
occorrenti al con­
seguimento della 
laurea dottorale 
nell' Università. 
di Siena. 

- 25-

CONDIZIONI RICHIES'l'E 
AQUALEUNIVERSITÀ PER QL"ALI STUDI 

l'EL OD ALTRO ISTITUTO sono 

I.~ONO t\.NNESSII l'OSTI ASSEGNATI I l'OS'l'I 
CONSEGUIMENTO DEL POSTO~' -

Esser nati e battezzati nella 
terra di Bibbiena, ed essere di 
buona moralità. 

Essere di famiglia civile ed o­
norata, da cinquant' anni dimo­
rante in Monte S. Savino_ 

Per gli stndi 
superiori, all'Uni­
versità di Pisa; 
e per gli studi 
di collegio o se­
minario, in qnal­
siasi stabilimento 
della Toscana. 

All' Universi­
tà di Siena. 

Per gli studi 
del sacerdozio e 
dell'avvocatura. 

Per qualsiasi 
studio conducen­
te al dottorato. 

POSTI DI STUDIO UNIVERSITARI 

-------------~-------------

OSSERV AZI:=lI 

L'Eredità Cappucci è fiduciaria 
per successione, rappresentata da 
famiglie prescelte e nominate dal 
testatore. 

Non esiste finora alcun partico­
lare regolamento di questa Istitu­
zione, fuori della disposizione testa­
mentaria. 

:Fu invitata l'Amministrazione a 
proporre un analogo Regolamento 
a senso della Legge 3 agosto 1862 
sulle Opere pie; ma fino al presente' 
non si è potllto ottenere. 

7 
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FONDAZIONE 

E SUA SEDE 

DATA DELL'ATTO COSTITUTIVO 

DELLA FONDAZIONE 

Fondazione Forteguerri 

IN PISTOIA, 

Atto del cllrdinale Nieolò Forteguerri 
dcI 24 agosto 1773. 

,~ltra Fondazione FOl'teguerri 

T,o stesso atto, di poi riformato par­
zialmente col ltescritto Sovrano del di 
28 novembre 1794. 

Fondazione Iacchini 

Testamento del duttor Leopoldo be­
chini in data 19 fehbraio 1842. 

Nove 

Due 

Due 
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SE LA PENSIONE 

è a carico del (ioyerno, del Comune, 

d'una particiliare Amminis"'a1.iolle 

COl'I'O illorai, 

A carico del Comune di 
Pistoia Bucceduto alla pia 
casa di Sapienza istituita 
dal Cardinale Forteguerri. 

Come sopra. 

A carico della llartico­
lare Amministrazione. 

(Vedi l'osservazione). 

r-r08C.A.L~ A 

IN QUANTE BArE MENSILI 

SI PAG,\ 1.\ PF.NSIO:'iE 

E PER QU ALI MJo;SI 

Si paga ogui mese se 
cosÌ piace all'investito 
del Posto. 

Come sopra. 

La pensione si paga. 
in rate quadrimestrali 
posticipate cominciando 
da ottobre del primo 
anno in cui sono con­
feriti i posti. 

A CHI SPETTA 

U PROPOSTA DEGLI ALU~NI 

Al Consiglio generale 
di Pistoia riunito ad 
una Deputazionc Capi­
tolare, e al rappresen­
tante la casa Forte­
gueni per N. G llosti. 

E al solo rappresen­
sentante la casa suddet­
ta per gli altri 3 posti. 

Al Collegio notato di 
sopra. 

1 

\\ 

TOSCANA 

A CHI SPETTA 

L1 X01UH DEt'INlTIVA 

o LA CO"SEGNA 

DEGLI ALUNNI 

PER QUANTI ANNI 

SI CO"FERISCE IL POSTO 

~~-- :?7 

POSTI Dr STUDIO UNIVERSiTARI 

CONDIZIONI RICHIESTE AQUALEl'Xl\"ERS11'À PER QUALI STUDI 

PEL 00 ALTRO I~TlT\;TO sono ANNorrAZIONI 
CONSEGUIMENTO DEL POSTO SONOANNESSIIPOSTI ASSEGNATllPOSTI 

�------------~I----------~------------------I·----------I----------I--------------------~I 
Alla Autorità Gover­

nativa. 
Per anni otto, 

quattro dei quali 
per gli studi teo­
rici, gli altri per 
quelli pratici fuo­
l'i di patria. 

Debbono eleggersi giovani o­
riundi della città di Pistoia o del 
suo contado, purcbè in quella cittit 
abbiano tenuto domicilio per an­
ni 10. Ed anco stranieri, purchè 
abbiano abitato in Pistoia per anni 
20 almeno. Tutti gli alunni deb­
bono avere l'età di anni 17 com­
piti. Quattro vuolsi abbiano at­
teso per due anni agli studi 
nel patrio Liceo Forteguerri. 

Ad una qua­
lunque Universi­
tiL governativa. 

Giurispruden­
za, teologia o j/lS 

canonico, medi­
dicina, chirurgia, 
e matematiche; 
osservando però 
che un terzo sol­
tanto della tota­
lità dei posti sia 
conferito per le 
arti. 

I---------------~-----------I---------------------I---------~I-----------I-----------------------~I 
Come sopra. 

Al Collegio medico­
chirurgico di Firenze, 
previo esame di con­
corso. 

Anni cinque 
per le pratiche 
legali, ed anni 
quattro per quel­
le mediche. 

Per un biennio. 

Le stesse di cui sopra. Il gio­
vane deve inoltre aver ripor­

tat.o il diploma di laurea. 

Esscre toscani c matricolati 
dal Collegio medico !li Firenze 
in una delle due facoltà medica 
o chirurgica. In !lifctto di To­
scani, sono ammessi al concorso 
aneo gli Italiani !lelle altre pro­
vincie, purchè aventi matricola 
dal Collegio medico fiorentino. 

I giovani cni 
sono con feriti que­
Hti post.i debhono 
andare fuol'i di 
patria presso un 
ri p11 ta to gi n ree ou­
Rulto, o uno spe­
dale respettlya­
mente. 

I giovani cui 
SOllo conferiti i 
posti debbono 
andare a perfe­
zionarsi nelle 
Università e flpe­
dali di Vienna o 
di Parigi. 

Uno per le 
pratiche legali 
l'altro per le me­
diche. 

Medicina e chi­
rurgia. 

Il testatorll ordilHi che il capitale I 
([:1 lui l asciato di scudi 15,000 fosse 
versato nella cassa della Regia Depo­
sitcria al frutto !le! 4 0lO annuo, me­
diante opportuna ipoteca a carico del 
Governo. Nominò esecutori delle sue 
volontà i signori avvocato Benedet­
to Agrifoglio, e dottore Sinibalda 
Norchi, ed ordinò che, estinti questi, 
l'amministrazioDe dei fondi attinenti a 
questo legato passasse nel Collegio me­
dico fiorentino, al quale deferì invaria­
bilmente l'incarico di conferire i posti 
medesimi mediante un pubblico con­
corso per esamc da tenersi avanti di 
esso. 

Il capitale !li qucs'a fOllllazione esi­
stente ora presso la Tesoreria RjJcciale 
di Firenze (succeduta alla R. Deposi­
terin,) è asceso alla somma di Lire ' 
104,1~0 9G che al 4 0[0 dà un frutto 
annuo !li Lire 41m 22. - E ciò in 
e,tUsa dci risl,urmi fat.ti per la vacan­
za dei posti più volte verificrlt,asi. 
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:FONDAZIONE 

E SUA SEDE 

DA'CA DELL'ATTO COSTITUTIYO 

DELLA FO~DAZIONE 

fondazione ~lorclIi 

:FIGLlNE 

Codicillo dal sacerdote Vincenzo Mo-
relli in ùata 29 maggio 1861. 

Fondazione Buonamiei 

DICO~(ANO g S. GODENZIO. 

Testamento dci Dottor Francesco Buo­
namici 23 novembre 1803. 

\

--
i 39 
il 

Fondazione Tedaldi 

il 
l 

ROCCA S. CASCIANO: 

Testamento olograf'o 1. settembre 1753 
di Cesare Nicola del fu Francesco ~ Te· 
daldi. 

La i8tituzione fn autorizzata con De­
creto del Consiglio di Reggenza del 28 
dicembre 1757 e successivo Decreto del 
Magistrato supremo del 20 febbnio 1753. 
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Capitale di 
L.I:lH2000 
convertito 

in tante Car­
telle del de­
bito pubbli­
co dagli E­
secutori te­
stamentari 

L. aaa 04 

Per due 
posti nella 
Università 
di Pisa lire 
341,04du­
rante gli 
studi teo­
riei, (l lire 
423,36 du­
rante g l i 
studi pra­
tici. Pel ter­
posto a Fi­
renze, lire 
235,20 

I SE LA PEXSIONE 

è a carico del GOHtnO, del Comune, 

d'una p:ulicolal'e Amministrazione 

Corpo morale 

Alla pensione ~i fa fronte 
con i frutti del Capitale 
lasciato dal Testatore 

A carico dell'ereditl~ 

È a carico dell'Ammi­
nistrazione particolare. 

TOSCANA 

IN QUANTG RATG MGNSILI 

SI UG.l LA PENSIONE 

E PER QUALI MJESI 

In due rate, allo gen­
naio e 10 luglio di cia­
scun anno. 

La pensione si paga 
in rate annue. 

Le prestazioni aIlnue 
si pagano in due rate 
semestrali posticipate. 

A CHI SPETTA 

LA PROPOSTA DEGLI ALUNSI 

Il posto Bi conferisce 
per concorso. 

Ai Consigli Comunali 
di Dicomano il S. Go­
denzio. 

Al Consiglio comu­
naIe Amministratore del­
la eredità 

TOSCANA 

ACRI SPETTA 

LA MllIiU DEFINITIU 

o LA COXFERlI.\ 

DEGLI ALUNNI 

Al Yescovo e al Gon­
faloniere di Figline. 

PER QUANTI AN~I 

SI CO:'ìFERISCE IL POSTO 

Per anni 5. 

- 29--

CONDIZIONI lnCHIESTE AQUALEUNIVEl{SIT~ PGR QUALI STUDI 

PEL OD AI.TRO ISTITCTO sono 

CONSEGUlMENTO DEL POSTO SONOANNESSIIPOSTI ASSEGNATI I POSTI 

Essere iniziato nella Carriera 
Ecclesiastica, ed avere almeno 
l'ordine di Suddiacono; non a­
vere una età maggiore di anni 26, 
ed essere del popolo di Santa 
1Ilaria a Figline. 

A qualunque 
Università cIel 

Regno. 

L'alunno deve 
addottorarsi in 
sacra Teologia. 

POSTI DI STL'D!O UNIVERSITARI 

------~----~~---------- --

OSSERV AZIONI 

I frutti del capitale si godono vIta natural 
durante dalle usufruttuarie lasciate dal 
Testatore, e conseguentemente fino alla 
morte di queste non si fa luogo al con­
ferimento del posto 

I--------------I--------~------------------,-----------.----,------I~------------------~I 
Al Prefetto di Fi­

renze. 

Al prefetto della pro­
vincia. 

Per anni 6. 

Per anni 10 in 
Pisa, e per an­
ni 7 nel R. spe­
dale di Santa Ma­
ria di Firenze: 
oggi ridotti a 6 
anni per il variato 
ordinamento degli 
studi. 

Essere nativo di uno dei Co­
muni di Dicomano e San Go­
denzio. 

A ppartenere ad una delle fa­
miglie chiamate dal Testatore. 

Essere di buoni costumi. 
Sostenere un esame avanti il Ma­

gistrato dei signori Nove o altre 
persone dal medesimo delegate. 

Dare cauzione, mediante idoneo 
mallevadoro, di restituire le presta­
zioni percette non lanreandosi o 
non matricolandosi nel termine 
assegnato. 

Alla Università 
di Pisa. 

Due alla Univer­
Hità di Pisa, uno 
al Regio spedale 
di ~auta J\llaria 
N uova di Firenze. 

Leggi, Medi­
cina e Chirtl.lgia. 

Due posti per 
conseguire la 

Laurea nella u­
niversità di Pisa 
in una scienza 
qualunque e per 
i Huccessivi studi 
pratici in Firen­
ze; ed il terzo 
posto per gli stu­
di di perfeziona­
mento in chirur­
gia oa al tra scien­
za, pre~so lo spe­
dale di S. :Maria 
Nuova in Firenze. 

Quando vi sono avanzi sui posti 01'­

dinani, si pratica di concAcre dei BUS­

sudi per studi di Giurisprudenza mi­
nore, Farmacia, Ingegneria di Campa­
gna, belle urti, ecc. Tal! sussidi sono 
di l •. 2940 all'anno, lIcr anni 4; e si 
conti~riscono lIei moùi, forme e condi­
zioni dei posti ordinari. 

L'Alunno che non compisee gli Studi 
deve restituire il pcrcrtto: a tal'effetto 
ha l'ohbligo di .hr cauzione; e non 
dandola, non può riscuotere le llresta­
zioni anllue che tt studi eompiuti. 

All'esame che nella prima istituzionc 
doveva farsi avanti il magistrato dei 
Signori Nove, si è ritenuto in pratica 
di surrogare l'esame Il'ammissione alla 
R. Università e rcspcttivamenÌl\ agli 
stndi nel R. Arcis}lcdalc 

8 
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SE LA PENSIONE 

è a carico del Go,erno, del Comune, 

d'una l,ratlcolare .\mmillislrv.lonc 

Z o:: ~ ~ ""1 DELLA FONDAZIONE _ Corpo morale 

TOSOANA 

IN QUANTE RATE MENSILI 
A CHI SPETTA 

SI P AGA U PE:'\SIOXE 
LA PROPOSTA DEGLI ALUNNI 

E PER QUALI MESI 

1"'1 ... p.., 
== "" 
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~ DATA DELL'ATTO COSTITrTIVO ~ ~ 
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Il 

Fondazione puglialunga 

GROSSETTO 

Te9tamento 7 settembre 1701 lli Anto­
nio Paglialullga. 

Due L 551 20 A carico del 3Ionte (lei 
Paschi di Siena, cui per­
venne il capitale lasciato 
dal testatore in lire to­
scane 17,500 

In una sola rata. Al Municipio di Gros­
seto 

--a&~-------------------------I----------I,---------~~------------------~!I--------------------~------------------~ 
i 
I 

I 
! 

38 Fondazione Fiori·Pancotti 

1-:- Fondazione Sardi 

DI LIVORNO 

Disposizione testamentaria dcI fu l'io· 
tro Sardi llel 23 maggio 1742 modificata, 
quanto all'ammini,trazione ed esecuzione, 
con le deliberazioni ,leI Consiglio comu­
nale di Livorno 17 aprile () 19 settembre 
1863, approvate col R. Decreto 10 aprile 
1864. 

Uno 

Tre 

La pen­
Rione ann \la 
è di lire 
<HG 32 

LireGOO 

A carico del Goycrno 

A carico dell'eredità Sardi 

In otto rate mensili 
dal novembre a tutto 
giugno 

In rate trimestrali an­
ticipate 

Al Consiglio comu­
nale di Scansano 

r 
I 
\ 

L TOSCANA 

\ 

l 
.j 

A CHI SPETTA 

U NO~fIlìA DEF[\'ITIVA 

o LA COì'\SEGNA 

DEGLI ALUNNI 

PER QUANTI ANNI 

SI COlUERISCE IL l'OSTO 

- 31-

POSTI DI STUDIO UNIVERSITARI 

CONDlZI01-l~ RICHIESTE AQUALI 1:NIVERSIT:~ PER QUALI STUDI 

PEL OD ALTRO ISTITUTO sono OSSERV AZIONI 
CONSEGUIMENTO DEL POSTO SONO A:-l"1\ESSI IPOSTI ASSEGNATI I POSTI 

~--------~----~--------.-----~----------------------I-----------'I-----~----·I----------------------~I 

I 
\ 

\ 

I 
l 
l 
! 
l 

Al Consiglio gene­
rale della Comunità di 
Grosseto circa a un po­
sto; ai discendenti ma­
schi del fu Buonaven­
tura Bondoni circa l'altro 

Alla Prefettura 

Si conferiscono dal Co­
mune per yia di con­
corso 

Per anni G. :Ma 
gli allievi deb­
bono conseguire 
la laurea prima 
di giungere a 25 
anni di età 

Pcr tanti anni 
quanti ne occor· 
l'ono per conse­
guire la laurea 

Per tanti anni 
quanti occorrono 
a compiere gli 
studi. 

Essere figliuolo di cittadini 
Grossettani, e maggiore di se· 
dici anni. 

Il giovane che ne ò investito 
deve essere scansanese, come sean­
sanesi devono essere i suoi geni­
tori e l'avo paterno. Inoltre deve 
dar cauzione con ipoteca per la 
restituzione delle somme percette, 
ove il giovane stesso non conse­
guisca la laurea dottorale. 

10 Qualità di nativo nel ter· 
ritorio del Comune di Livorno, o 
appartenere ad una famiglia ehe 
vi sia legalmente domiciliata da 
cinque anni già compiuti al giorno 
della domanda per la inscrizione 
al còncorso. 

20 Conosci11ta ristrettezza della 
fortuna, o deficienza di mezzi per 
provvedere al proprio manteni­
mento nei consueti luoghi di 
studio. 

All'Unìversit1t 
di Siena 

Il postocraisti­
tnito Iler goderne 
nella R. Univer· 
sit:t di Pisa, ma 
le variazioni 1101'­

tate dal cessato 
Governo in quella 
Università fecero 
si che se ne do­
vesse godere in 
quella di Siena 

Per gli studi 
in Legge e 1\1e­
dicina 

Il posto è as­
segnato per tutti 

'lueglistndi mereè 
iq uali ò dato con­
seguire la laurea 
dottorale 

I posti lli stuJio 
sono egualmentll ap­
plicabili per Fin co­
minciamento o la 
prosecuzione d'ogni 
sorta distuùio e Fa­
coltà universitarie, 
per tutte le Belle 
Arti, per ogni ramo 
di Architettura o 
della scienza llegli 
Ingegneri nelle scuo­
le di applicazione, 
non esclusa l'Archi­
tettura navale in 
quanto può riferirsi 
alla opportunità di 
una qualche escur· 
sione istruttiva, o 
di complemento ad 
uno dei più attivi 
arsenali o cantieri, 
sì nazionali che 
esteri. 

Per sovrano rescritto 12 settembre 
lSH si permise ad un alunno di lau­
rearsi in matematica e nella Università 
di Pisa. 
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FONDAZIONE 

E SUA SEDE 

DATA DELL'ATTO COS'flTt:TllO 

DELLA FONDAZIO~E 

Posti detti di Sapienza. 

A PISA. 

(Vedi l' osservaziono). 

lùem. 

lùem. 

1-:-1 '''iI •• ,no 'ci "",Wi fatj(t dal Go-
verno per Pisa e Siena. 

I 

I 
I 
! 

I 

l-=-
I 

i 

l'osti ViUoriani 

P1SA 

Testamento () ùicembre lG37 di Vitto' 
l'io De Rossi [li Città Ducale. 
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L. 376,32 

L, 376,32 

L. 329,18 

L. 294,00 

Per due 
posti la pen­
sione annua 
è di lire 
846,72 pel 
terzo è di 

lire564,48. 

SE LA PENSIONE 

è n carico dci GOHrno, dci ComulIc, 

d'un" parlicolal'e Amministrazione 

o 

t:,lfpO morale 

A carico del Governo. 

Come sopra. 

Come "opm. 

Come sopra. 

Come sopra. 

"rOSCANA 

IN QUANTE RATE MENSILI 

SI PAGA U PE:l:SIOXE 

E PER Q U ALI MESI 

In 8 rate mensili dal 
1. novembre a tutto 
giugno. 

Come sOIlra. 

Come 801)1'0.. 

Come sopra. 

[n 12 rate dal no­
vembre a tutto ottobre 
pei posti assegnati ai 
giovani di Città Ducale, 
ed in otto da novem­
bre a ging'no pel terzo 
posto. 

A CHI SPETTA 

H PROPOST,t D1~GI.I ALIiXXI 

Al Rettore della Uni­
versità di Piaa. 

Al Municipio di Vol­
terra. 

Al :l\Iunicipio di Lu­
cignano per un posto, e 
per l'altro al Municipio 
di Scansano. 

Ai Rettori delle Uni· 
versità. (li Pisa e Siena. 

TOSCANA 

A CHI SPETTA 

LA l\'OlIiNA DEFINITIVA 

o LA CONSEGNA 

DEGLI ALUNNI 

Al Ministero della 
:'; Pubblica Istruzione. 

.. ~ 

Come sopra. 

\ 

I ì . 

Come sopra. 

PER QUANTI ANNI 

SI CONFERISCE IL fOSTO 

Per quanti du­
rano i corsi uni­
versitarii; ma la 
concessione deve 
rinnovarsi anno 
per anno. 

Per cinque anni. 

Per sei anni il 
posto conferito 
dal Municipio di 
Scansano, e per 
la durata dei cor­
si in altro. 

- 33-, 

CONDIZIONI RICHIESTE 
AQ,UALEUNIVERSITÀ PER QUALI STUDI 

PEL OD ALTRO ISTITUTO sono 

CONSEGUIMENTO DEL POSTO SONOANNESSIICORPI ASSEGNATI! POSTI 

Buona condotta, povertà, inge­
gno, benemerenza del padre, ed 
ed aver fatto un anno di studi u­
niversitarii. 

Come sopra. 

Come sopra. 

All' Università 
di Pisa. 

Come Bopra. 

Come sopra. 

Per quelli di 
tutte le Facoltà 
dottorali. 

Per quelli di 
Giurisprudenza. 

Come sopra. 

POSTI DI STUDIO UNIVERSITAR:r 

OSSERV AZIONI 

Cosimo I nel IMO fondò il collegio 
di Sapienza, dove sta.vano 40 giovani a 
convitto. Sotto il dominio francese fu 
soppresso il collegio: nel 1814: fu ri­
pristinato dalla casa di LortJna, ma 
invece di convitto fu fatto un assegno 
a 35 giovani di scudi 56 da esigersi in 
rate uguali, nei 7 mesi che allora du­
rava il corso scolastico, dal l' novem­
bre a tutto maggio. La legge del 4 
giugno 1840 prolungò il corso di un 
mese, e v' aggiunse il giugno; ed al­
lora da 35 scesero a 30 (Motup.· 21 
ottobre 1840), compresi i quattro posti 
di collazione dei Municipi di Volterra, 
Lucignano e Scansano qui appresso se­
gnati, e l' assegno di scudi 56 si portò 
a scudi 64. 

r-------------�-----------I------------------I----------�---------~---------------------II 
Come sopra. 

Il Decurionato di 
Città Ducale nomina due 
giovani; e lo. Congre­
gazione dell' Oratorio 
di s. Filippo Neri di 
Firenze nomina il terzo. 

Per Bei an~i; 
ma la concessIO­
ne deve rinno­
varsi anno per 
anno. 

Per tanti anni 
quanti durano i 
corpi. 

Come sopra. Cinque sussidii 
sono riservati agli 

stuùenti della Uni­
versità di Pisa, 
gli altri due a 
quella di Siena. 

Medicina, Chi­
rurgia e Vete-
1'inaria. 

Alla U niversi- Meùicina e Chi-
tà di Pisa; ma. la rurgia. 
consuetucline ha 
tollerato che lo 
Alunno si scelga 
l'Università. 

Sotto la Casa di Lorena non era fis­
sato il numero di questi sussidii, giac­
chè si conferivano Fecondo la volontà 
del Principe. Furono definitivamente 
determinati in numero di sette nel 18&9 
dal Governo nazionale. 

Il Collegio Vittoriano era incorporato 
nel locale della Slpienza; ebbe princi­
pio nel l(j41: soppressa la Sapienza 
dalla dominazione francese, fu sop­
presso anche il collegio, i cui giovani 
el'ilno alle condizioni dei Sapientini. 
Restaurata la Casa di Lorena nel 1814, 
furon pure ripristinati i tre posti Vit­
toriani, quantunque i beni del fondato­
re che consistevano in lnoghi di Monte 
pel valore di lire toscane 112,175 (pari 
a ital. lire 94,227), fossero stati incor­
porati nei beni demaniali. La pensione 
si paga per tutto l'anno ai due giovani 
di Città Ducale, e pei soli mesi accade­
mici a quello di Firenze; e ciò per di­
sposizione del testata re, che non volle 
che i due primi, attesa la lontananza, 
ritornassero alle lor case nei mesi di va­
canza. 

9 
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TOSCANA 

------

SE LA PENSIONE 
IN QUANTE BATE IIIlNSILI 

è a carico del Governo, del Comune, A CHI SPETTA 
SI PAGl U PENSIO:\E d'una partleolare Amministrazione 

U PROPOSTA DEGLI _U.U:'iNI 
o E PER qUALI MESI 

Corpo morale 
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R. StuoIa Superiore riormale 

DI PISA. 

Motuproprio del Governo granducale di 
Toscaua 28 noycmbrc 1846. 

llegiDccreti 17 agosto e 26 scttemb.1862. 

Fondazione Del rllpa 

Testamento 30 geunaio 1734 del dottor 
Gimeppe Del l'apa. 

Il numero 
degli alunni 
convittori a 
posto gratui­
to, di Il uelli a 
pagamento c 
deg li aggrega­
ti viene deter­
minato annuo 
almollte per 
Decreto del Mi­
nisl ero della 
pubblica i~tru­
zione (Vedi 
l'osservazione 
A). 

2 

Gli alunni con­
vivono in Colle· 
gioo Gli aggre­
gati che mag­
giormente si 
,listinguono, 

hanno una pen­
sione di l. 60 
mensili, ad ebsi 
d'annoinalllio 
assegnata dal 

MiiJistero della 
Istruzione pub­
blica. 

(Vedi l' os­
servazione B). 

L. ~)52 80. 

A carico del Governo. 

A carico del Governo. 

L'anno scolastico per 
la scuola incomincia col 
novembre, e termina con 
agosto. Quindi i sussi­
dii agli aggregati si 
pagano per questi dieci 
mesi. 

In otto rate da. no­
vembre a tutto giugno. 

Al Rettore dell' Uni­
versità di Pisa. 

f ______ • ______________________ I _________ ls ________ I ____________________ II __________________ ~------------------~ 

47 Collegio Ferdinando 

A PISA 

Fonùllto dal grall,lnca Ferllinamlo nel­
l' !IlIno 1595. 

48 Collegio Puteauo 

DI PISA 

];'ondato in l'is[\ nel 1605 da Carlo 
Antonio DcI rozzo di Biella, arcivesco­
vo di Pisa. 

I---~------------------I----------I----------!-----------------I.---------~I----------~I 
49 Collegio Ricci 

III PISA 

Fondato nel 1568 in Pisa, per dota­
zione del cardinale Gio. De Ricci ,li 
lIIontepulciano, arcivescovo di Piea. 

" I ,I 

TOSCANA 

A CHI SPETTA 

LA MMIlH DEFINITIY A 

o LA CO:'ìSEGNA 

DEGLI ALUNNI 

Tutti i posti sono 
conferiti dal Ministero 
di pubblica Istruzione 
secondo le risultanze de· 
gli appositi concorsi. 

PER qUANTI ANNI 

SI CO;UERISCE IL POSTO 

Per tre ~nn!, 
nei quali SI rI­

partiscono gli stu­
di della scuola. 

- 35-

CONDIZIONI RICHIESTE AQUALEUNIVERsrrl FER QUALI STUDI 

PEL OD ALTRO ISTITUTO sono 

CONSEGUIMENTO DEL POSTO SONOANNESSIIPOSTI ASSEGNATIIPOSTI 

1. Esame di concorso. 
2. Età non minore di 18 nè 

maggiore di 23 anni. 
3. Studi ed esami universitarii 

già compiuti in determinate ma· 
terie, Recondo che 1'aspirante 
intende },ercorrere gli studi della 
sezione di Lettere e Filosofia, o 
quelli della sezione Fisico·mate­
matica. 

Gli alunni fre­
quentano le scuo­
le dell'Università 
di Pisa, e vi han­
no posto distinto. 
Hanno pure in­
segnamenti parti­
colari nell'interno 
della scuola. 

La scuola si 
divide in due se­
zioni: nna di let­
tere e filos?fia, 
uua di scienze fi­
siche e matemati­
che, Alla prima ap­
partengono gli a­
lnnni convittori, 
ed alla seconda 
gli aggrega ti. 

POSTI DI STUDIO UNIVERSITARI 

ANNOTAZIONI 

A. Pcr 1'anno scolastico 1865.66, il 
numero degli alunni a posto gratuito 
è stato fissato a 25: quello degli a­
lunni a pagamento a 10; quello degli 
uJgrcgati pure a 10. Il numero poi 
dei sussidii che possono conferirsi ad 
aggregati, è fissato ad 11. 

B, Gli alunni a pagamento debbono 
pagare la rata mensile di lire 80 per 
tutto il tempo che sta aperta la sCllola. 

I--------------~------------~------------------I--------I---,---I--------------:I 
Al Ministero della. 

pubblica Istruzione. 
Per la durata del 

corso universita­
rio. 

Essere domiciliato in Empoli, 
o, in difetto di Empolesi, in Pon­
tonno. 

All' Università 
di Pisa. 

Per gli studi 
universitarii. 

I----------------~---------I-----------------------I--------I-------,I--------------------_I 
Era un convitto, e durò fino al 1840. I 

I Comuni delle diverse città e terre I 

toscane ne costituivano la dote, appro­
fittando di più lasciti, per mantenere 
a studio a Pisa i propri concittadini o 
paesani. Corripondevi:lno al Rettore una 
specie di dozzina o retta in cont lllti. 
Smembrata l'Università riaI decreto 
del 28 ottobre 1851, non si conobbero 
Viù i 1I0mi dei giovani, e pare elle le 
Comunità siensi emancipate da ogni di­
pendenza governativa. 

I 
I----------------~--------------I~--------------------I-----------~-------,-----I~--------------------II 

Avea per iscopo· l' educazione di 
candidati delle due città di Biella e 
Vercelli: i candidati erano '1 scdta dci 
successori dell' arcivesovo fondatore 
C:1rlo Antonio Del Pozzo. Esiste an­
cora, ma il Governo non vi ha braceio 
veruno. 

I--------------~------------II--------------------I!------------I----------=---------------------·'1 

Vi si mantenevano 12 giovani di! 
Montepulciano, da eleggersi riaI fonda- I 

tore o dai successori. La dote che ora 
ha, serve appena a mantenere uno o 
due giovani. In quest' anno non ve ne 
ha alcuno. La fabbrica è in pessime 
condizioni. 
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50 Posti fondati dalla Repubblica Due L. 311 64 A carico del Governo che In 7 rate mensili, da Al Comune di Mon- Per quanti oc- Essere di famiglia del Comune Alla Università Giurisprudenza. Questi alunnati furono fondati dalla 

DI SIENA 
ha incamerato il patrimonio novembre a tutto giugno. talcino. corrono a conse- di Montalcino. di Siena. Repubblica s~nese in riconoscenza della 
della Università di Siena. guire la laurea. ospitalità ittenuta a Montalcino. Quando 

la Università teneva convitto, la presta-
Decreto 7 dicembre 1355, ratificato dII ·zione era in alimenti; ora è in contanti. 

Cosimo I per istrumento SO luglio 1559. Se gli alunni non ottengono la laurea 
nel termine fissato dai regolamenti, deb-
bono restituire il percetto. A tal fine 
prestano una cauzione alla Università. 

I 

, 
- -

51 Fondazione Sovrana Due L, 311 64 Come sopra. Come sopra. Al Comune di Chiusi. Com,e sopra. Essere del Comune di Chiusi. Come sopra. Teologia e Ma- Per concessione del 5 maggio 1699 

Atto ùi concessione 24 agosto 1644. (Vedi l'osservazione). tematiche. questo privilegio passò al Comune di 
Chianciano, nel caso che Chiusi, nella 
vacanza di qualche alunnato, non abbia 
chi nominare. 
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52 Fondazione Roslni Uno L. 307 08 Come sopra. Come sopra. Al Comune di Cetona. Come sopra. Essere del Comune di Cetona. Come sopra. 
I Atto ùel canonico Giovan Battista Ro-
I 

! 

sini ,leI 1793. 

.. 

10 
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SE LA PENSIONE 

è a carico del Gonrno, del Comune, 

d'una particolare Amministrazione 

Corpo moralr 

TOSCANA 

IN QUANTE BATE MENSILI 
A CHI SPETTA 

SI PAGA LA PENSIOl\"E 

E PER QUALI MESI 
LA PROPOST.4. DEGFI ALU1ìl'il 

Z - p., 
'-' 

,I ____________________ ~------~·--~~~------------------I--------------------II-------------~ 

53 Fondazione Gori·pannilini 

SIENA 

Tf,stamento ologrnfo della fu marchesa 
Caterina de' Gori-Pannilini di Siena, ve­
dova del marchese Leopoldo Feroni di 
Firenze, in data 18 gennaio 1864, conse­
gnato al notaro fiorentino dottor Orazio 
Casanuova li 19 detto, pubblicato e reso 
esecutorio con decreto del Regio Pretore 
di Santa Maria Novella di Firenze del 29 
ma.rzo 1865. 

Non è de­
terminato 
ancora. Si 
dovranno i­
s ti tu ire tanti 
posti quanti 
se ne 1'0-
trannoman­
tenere colle 
rendite della 
eredità, to­
stocchè ne 
siacompiu­
ta la liqui­
dazionean­
cora pen­
dente. 

L.3600,OO È a carico delle rendite 
della eredità, delle quali è 
amministratrice lo. Compa­
gnia dei disciplinati sotto 
il Ro spedale di Siena. 

È pagabile a rate 
mensili anticipate pel 
corso di anni sei, purchè 
i giovani non demeriti­
no, o non conseguano 
una destinazione. 

I posti debbono con­
ferirsi per concorso e 
previo esame. Gli esa­
minatori sono nominati 
dalla Prefettura locale j 
la coUazione si deve 
fare dalla Compagnia 
sul risultato degli esa­
mi, e del rapport.o de­
gli esaminatori, e col­
l' intervento degli ese­
cutori o sorvegliatori 
della esecuzione delle 
volontà della disponen­
te, cioè del Prefetto, del 
Sindaco di Siena, del Ret­
tore dei RR. Spedali, del 
Rettore della R. Univer­
sità di Siena, e del mag­
gior nato dell.t famiglia 
Casuccini di detta città. 

TOSCANA 

A CHI SPETTA 

LA NOMINA DEFINITIVA 

o LA CONFERMA 

DEGLI ALUNNI 

PER QUANTI ANNI 

SI CONFERISCE IL POSTO 

Per sei anni, 
e può essere con­
fermato per altri 
due dalla Compa­
gnia a quei gio­
vani che ne fos­
sero reputati me­
ritevoli. 
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CONDIZIONI RICHIESTE A QUALE UNIVERSITÀ PilR QUALI STUDI 

PEL OD ALTRO ISTITliTO sono 

CONSEGUIMENTO DEL POSTO SONO ANNESSII POSTI ASSEGNA'rI I POSTI 

Esser nato da. padre e madre 
italiani, educato in Italia., e non 
aver compiuto l'età di anni trenta. 

Gli alunni deb­
bono andare in 
una delle più co­
spicue Università 
d'Europa. 

Per gli studi 
di perfezionamen­
to nella teologia, 
nelle lingue o­
rientali, nell' ar­
chitettura, nella 
meccanica. 

POSTI DI STUDro UNIVERSITARI 

Nel test.amento si legge quanto ap­
presso. DecaderÌl dal godimento del po­
sto quel giovane che si permettesse, 
senza avere in precedenza riportata l'au­
torizzazione dalla Com pagnia, trasferirsi 
in una città diversa da quella da esso 
prescelta, e designata all'epoca del con­
seguimento del posto. 

A tale effetto ciascun alunno non 
potrà ottenere il pagamento della retta 
mensile, se non avrà giustificata alla 
Compae;nia, con apposito certificato delle 
autorita locali, la sua permanenza nella 
città stata da lui prescelta e designata. 

Ciascun alunno avrà l'obbligo di 
far pervenire alla stessa Compagnia, 
oltre al detto certificato, anche la prova 
della sua diligenza e profitto negli studi, 
sotto pena di decadenza dal posto. Per 
tal fine dovrà mandare un saggio degli 
studi fatti. ' 

Ciascuno di questi saggi sarà esposto 
al pubblico nel locale della Compagnia 
per lo spazio di un mesp., c di fronte 
al medesimo dovrà esser collocato un 

. libro in bianco, ove chiunque potrà 
scriver~ il suo parere, senz'obbligo di 
apporvi il proprio nome. A quelli alunni 
che si saranno dedira'i al perfeziona­
mento nella architettura e nella mecca­
nica, e che ne fossero reputati merite­
voli, potrà dalla Compagnia accordarsi 
il permesso di trasferirsi per sei mesi 
di ciascun anno in altra città diversa da 
quella da loro prescelta, all'oggetto di 
sempre piil perfezionarsi nei rispettivi 
loro studi. Perchè poi costoro possano 
sopperire alle spese occorrenti per i 
viaggi, la Compagnia potrà loro accor­
dare per detti Bei mesi quell'aumento 
di retta ehe reputerà conveniente, avu· 
to riguardo alle rendite della eredità. 
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FONDAZIONE 

E Su.A. SEDE 

DATA DELL'ATTO COSTITUTIVO 

DELLA FONDAZIONE 

R. StuoIa Superiore di Medicina 
veterinaria 

NAPOLI 

Regi Decreti 11 ottobre 1815, 8 aprile 
1817,28 aprile 1856, e 24 settembre 1861. 

Quest'ultimo decreto ha approvato il 
regolamento ora in vigore. 
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Trentatre. 
Questi posti 

sono riservati 
a favore dei 
giuvani na.tivi 
delle provino 
cie napoleta­
ne: e ne sono 
assegnati due 
per ciascuna 
provincia, ec­
cettuataquella 
di Terra di 
Lavoro che ne 
gode tre. 
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SE LA PENSIONE 

ti a carieo del Goveroo, del Comune, 

d'una praUcolare Amministrazione 

Corpo morale 

L.51O. Per 31 posti la pensione 
è a carico dei fondi pro­
vinciali, e per gli altri 2 
è a carico del Municipio 
di Napoli. 

IN QUANTE RATB IDlNSILI 

SI PAGA LA PENSIONE 

E PER QUALI MESI 

La pensione dev' es­
sere pagata alla Ammi­
nistrazione della scuola 
in trimestri anticipati, 
computando dal mese, 
in cui l'alunno è entrato 
nella scuola. 

NAPOLI 

A CHI SPETTA 

LA PROPOSTA DEGLI ALUNNI 

I posti si conferiscono 
ai giovani che negli 
esami d'ammessione 
alla scuola diedero mi­
gliori prove di capacità. 

---,I-------------------,I------~------·I-------------~~----------~--~--------_1 

...... 
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55 R. Collegio medico-thirurgico 

NAPOLI 

Regi Decreti 9 novembre 1861, 22 otto­
bre 1862, 5 settembre 1863, e 9 dicembre 
1865. 

Cinquanta­
tr1l mezzi po­
sti gratuiti, 
cioè un mezzo 
posto per eia· 
SClln circonda­
rio delle anti­
che proviucie 
napoletane. 

( Vedi l'os­
servazione). 

L. 318,75, 
cioè la metà 
di quanto 
pagasi . al 
Collegio da­
gli alunni 
a pagamen­
to. 

È a carico della Pro­
vincia fino alla concor­
renza di L. 255: l'Ammi­
nistrazione del Collegio 
abbona le rimanenti 63,75. 

Con ciò si è conservato 
a carico delle Provincie 
soltanto la mezza pensione 
che si pagava prima del 
dicembre 1860, mese in 
cui la pensione venne por­
tata da L. 510 annue a 
L. 637,50. 

Le mezze pensioni 
si pagano dalle Provin­
cie all' Amministrazio­
ne del Collegio in rate 
trimestrali anticipli.te. 

---,I-----------------i-------.------II------------~·----------~~--------_, 
56 Legato Tortura 

NAPOLI 

Testamento del dotto Luigi Tortorll, 
16 maggio 1744. 

R. Decreto 9 dicembre 1865. 

Uno. L. 1200. 
. CVedi l'os­

servazione ). 

A carico del Monte della 
Misericordia di Napoli, isti­
tuito erede dal testatore. 

In dodici rate men­
sili, computando dal 
mese in cui l'alunno si 
reca a Parigi. 

Il posto si conferisce 
per concorso. 

r 

NAPOLI 

A CHI SPETTA 

LA NOMI:IlA DEFI~ITIY,\ 

o LA CO~SEGN.4. 

DEGLI ALUNNI 

Gli esami d'ammes­
sione, o concorso ai po· 
sti gratuiti si danno nei 
capoluoghi di provincia, 
e ne è giudice una Com­
missione composta di 4 
esaminatori nominati dal 
Prefetto. 

I mezzi pasti sono 
conferiti per c01lcorso. 

Sono giudici del con­
corso cinque professori 
della Università di Na­
poli, scelti dal Rettore. 

PER QUANTI ANNI 

SI COHERISCE IL POSTO 

Per tanti anni 
quanti occorrono 
a compiere il corso 
degli studi che si 
fanno nella scuo­
la. Questo corso 
è quadriennale. 

Per tanti anni 
quanti occorrono 
a compiere gli 
studi del Colle­
gio. .Le classi in 
cui vengono ri­
partiti gli alunni, 
sono quattro. 

Per tre anni. 
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CONDIZIO~l RICHIESTE AQUAI.L UNIVERSITÀ PER QUALI STUDI 

PElo OD ALTRO ISTITUTO sono 

CONSEGUIMENTO DEL POSTO SONOA~!\ESSIIPOSTI ASSEGNATIIPOSTI 

1. Esser della provincia cui 
è assegnato il posto. 

2. Aver compiuta l'età di 16 
anni. 

3. Esser di buona condotta. 
4. Superare con distinzione l'e­

same d'ammessione. 

Esser nato nel circondario 
cui è assegnato il posto, ed ap­
partenere a famiglia di poca for­
tuna o bisogaosa di sussidio per 
l'educazione dei figliuoli. 

1. Esser nativo delle Pro­
vincie napoletanc e siciliane . 

2. Aver compiuta l'età di ven­
tiquattro anni. 

3. Esser laureato in medicina 
e chirurgia. 

4. Esser chirurgo di profes­
sione'. 

I forestiel'i sono esclusi quan­
d'anche abbiano ottenuta la na­
turalizzazi6ne. 

Alla scuola di 
Medicina e Vete­
rinaria. 

Al Collegio me­
dico chirurgico. 

Chi ottiene que­
sto posto, deve re­
('arsi in Parigi a 
perfezionarsi nel· 
la professione. 

Per gli studi 
teorici e pratici 
di Veterinaria. 

Per gli studi 
medico chirurgici 
che si fanno nel­
l'interno del Col­
legio. 

Per gli studi di 
perfezionamento 
in Chirurgia. 

POSTI DI STUDIO UNIVERSITARI 

-----------~----------

OSSERV AZIONI 

I Prefetti, quando i fondi provinciali 
possano sopportarne la spesa, hanno fa­
coltà di provvedere, coi fondi stessi, 
gli alunni poveri degli oggetti necessarii 
alla persona. 

Il numero totale degli alunni a pa­
gamento e a mezzo p~sto gratuito non 
può essere superiore a 200. Sono pure 
ammessi alunni esterni per i primi tre 
corsi. Il numero di questi ultimi viene 
determinato d'anno in anno dalla Com­
missione amministratrice. 

La pensione annua che si paga al 
Collegio dagli alunni è di lire 637 50. 
Gli esterni pagano lire 10 mensili per 
nn corso; e lire 40 per un intero anno 
per ciascuno degli esercizi pratici cui 
sono ammessi. 

Colui al quale è ~onferito il posto, ri­
ceve aH 'atto della partenza lire 500 per 
le spese del viaggio e di primo stabili­
mento a Parigi; e compiuto poi il trien­
nio, riceve altre lire 500 per le spese 
di ritorno. 

Durante il trieullio deve poi, ogni tre 
mesi, inviare al Monte della Misericor­
dia i certificati comprovanti gli studi cui 
attende. 

11 
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FONDAZIONE ...... 
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O E SUA SEDE ~ 
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~ 
IlAT.\ nELL'ATTO COSTITUTIYO Z 

I :a DELLA FONDAZIONE 
~ 

E PER QUALI MESI 

SE LA. PE~SWNg 
IN QUANTE RATE MENSILI 

A CHI SPETTA è a carico dc) (ìo\'erno, del r.on~ulI{" 

d'una particolare Ammiflbl ,olione 

= p.., 
<.1 Z 

I----I--------------------.I-----~I----~-I.--------,-------,I-------------~---------------I 
I
l 60 Fondazione Gioeni 6 premi L. 170 A carico dello Stato chc Questi premI SI con-

per ciascun amministra i beni della fon- feriscono tutti gli anni 
I PALERMO d' bbl' , premio. dazionc. per mezzo I pu lCO 

I 

Monsignor Giuseppe Valdino Gioeni dci concorso j del quale giu-
Duchi d'Angii) per atto pubblico in data dica una Commissione 

l, 3 aprile 1783 del Notaro Giuseppe Pou- scelta dal Rettore dcl-
!i tana di Palermo donava parte de'suoi beni l'U niyersità. 

l

,! alla Università coll'obbligo di mantenere 
una catteJra di filosofia morale e di dare 

I ogni anno llrevio concorso, sei medaglie 
Il d'oro del valore complessil'o di L. 1020, 

a tre studenti di E tica c Il tre studenti di 
I Economia politica. 

61 Fondazione La Rocca 

SCICLI 

Testameuto 8 llicembre 1B56 (lei Baro­
ne S. Giuseppe da Carmelo I"a Rocca di 
Scicli. 

(Velli l'osservazione A). 

1275. A carico dell'Eredil<\ del 
Barone La Rocca. 

Nulla si dice lIel te­
stolmento. 

Il Collegio farà a­
prire ogni cinque anni 
cinque concorsi, uno di 
Pittura, uno di Legge, 
uno di ~Iedicina, uno 
di Scienze fisiche e ma­
tematiche, ed uno per 
1'Agricoltura. 

i 

! 

SICII~IA 

A CHI SPET'rA. 

11 ;,\0'1I1i.\ DEHI'\ITIVA 

o L1 COXFER~IA 

DEGLI AL'CNXI 

l'ER Qt"A:STI ANNI 

SI CO:U'ERISl:E IL fOSTO 
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POSTI DJ S'fUDIO UNln:RSl'1'Altl 

CONDIZIO~I lUCHIESTE AQUALEUNI\'EllSITÀ PEl QUALI STUDI 

PEL OD AI.TRO I~TITUTO son,) OSSERV AZIONI 

CONSEGUIMENTO DEL POSTO 
ilONO ANNESSI I POSTI ASSEGNATI l POSTI 

I------------~---------II-----------------I---------i---------I-------------------
Dar saggio di distinto profitto 

nell'Etica o nella Economia 110-

htic!l" superando nel concQrso gli 
altri aspiranti. 

Alla Universi­
tà eli Palermo. 

Pcr la Filoso­
fia e l'Economia 
politica. 

I beni lasciati da Monsignor Gioeni 
fruttano annualmente L. 688'j,53. Dap­
prima questi beni erano amministrati 
dalla R. Deputazione degli studi di 
Palermo, oggi lo sono dallo Stato in 
virtù del Decreto proclitoriale 17 otto­
bre 1860. 

I-------------~-----------i--------------------I-----------I----,------·I---------------------~! 

I 

Ad un Collegio di 
persone intelligenti for­
mato da' signori Dottor 
Francesco Accolla, Car­
melo Lattuca e Don 
Giuseppe Lucifora j mor­
ti questi, dal Vescovo, 
dal Rettore dci PP. Ge­
suiti, ed in caso di sua 
mancanza dal Rettore 
dei PP. Domenicani e 
dal R. Giudice. A mi­
sura che morranno i 

_ signori Accolla, Luci­
fora e Lattuca, saranllO 
surrogati !lrima dal Ve­
scovo, indi dal Rettore 
ed in ultimo dal li. Giu­
dice. (Vedi l' osserva­
zione). 

Cinque. ~el primo periodo di cinque 
anni saranno ammessi esclusiya­
mente i parenti del teAtatore. I 
pill meritcvoli conseguiranno il 
posto. La condizione di ammissi­
bilità al concorso si è che il con­
corrente sia nativa di Scicli, e di 
onesti costumi. 

Gli alunni pos­
Hono andare m 
qualsiasi Univer­
sitù" anche estera. 

Per la Pittura, 
la Legge, la ~Ie­
dicina, le Scienze 
fisiche e mate­
matiche, l' agri­
coltura. 

A. Non si è ancora dato esecuzione 
alla volontà del testatore, avendo gli 
eredi legittimi intcntata uua causa di 
nullilà del testamento. 

B, Per Regio Gindice intendevasi 
allora il Gindice di Circondario, oggi 
di Mandamento. 
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PROSPETTO 
Dei Posti di Studio UlJ.ivel~sital~io l'leI EEG NO D'ITALIA 

l' 

NUMERO I I NU11ERO DEI POSTI ASSEGNATI NUì\IERO DEI POSTI ! 
NU~IERO DEI POSTI per alunni interni in uno NmlERO AMMONTARE DELLE PENSIONI I 

DELLE FONDAZIONI AI V ARI STUDI STABILlMEl\TO DEI POSTI 

PROVINCIE ~ ~ -[ -< ;;j _ P,PQU..I.LlÈ I 
~ ~ ~ 8< ~ -< ~ ~:: ~ ei-<~ I 

~.. ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ :1 ~ -< :: ~ :;; l'iSSATA IN\. DI FONDAZ!ONE DI FOl\D.\Z:ON:;; I 
.~ .. '"' =- ~ ?;.... ~ ;!l..-: t;.... ~ Q ~ ~ REGIO PRIVATO TOTALE I 
~ - ~ ~ ~ ~;;; !: o == ~ - == ç,::: _ "-l ..., PE:XSIOXE RIGH PRllAT,\. I 
ç,::: g: ~ ~ç,:::~ ... ~ ~ =~ §§ ~ §-<iZ ..,. I 

~;:; ..., "" .... ~ ~ I 
~f __ i___ -. '- ~! 

I 
Antiche provincie . 2 13 15 141 93 234 5 4 41 184 » 23 211 88,830 00 42,206 71 131,036 71 I 

! 

Lombardia 1 4 5 6 84 90 1 G 83 • 70 20 3,780 00 12,314 94 lG,U94 94 i 
I 

Emilia 7 7 Il 36 36 36 » 16 20 Il 5,192 32 5,192 32 I 

Ma.rche ed Umbria 4 4 J 81/2 81/2 1 71/2»» 8 1/2 l) 7,767 20 7,767 20 I 
I 

Toscana 5 20 25 72 41 113 1 6 12 94 25 » 88 19,089 88 19,617 84 38,707 72 I 
Provincie Napoletane 3 3 » 601/2 601/2 27 1/2 33 l) )) Il 60 1/2» 34,923 75 34,923 75 l! 

Sicilia 2 2 » 11 11 Il I 11)1 Il 11 )1 7,395 00 7,395 l) 

TOTALE . 1-8- ~ 61 219 334 1 553 1 I~ 441/21 80 415 1/2 25 109 419 111,699 88 129,4171 76 241,117 64 

AVVERTENZE 

10 Non si è potuto determinare con tutta preci::;ione il numero dei posti di ciascuna fondazione. Per taluna di queste in fatti il numero dei posti dipende da 

avvenimenti futuri, come per l~ fondazioni Dionisio di Torino, e Gori-Pannilini di Siena; per altre non si è potuto raccogliere informazioni sicure. 

20 Per stabilire la somma rappresentante l'ammontare di quelle pensioni che variano a seconda degli studi cui può attendere l'alUlll1C), t;i è presa la media tra 
il minimo ed il massimo di ciascuna di tali pensioni. 

30 Si sono annoverate fra le pensioni di Fondazione privata, anche quelle a carico delle Provincie e dei Comuni; e quelle che, sebbene siano oggi a carico 

dello Stato, ebbero origine privata. Perciò furono compresi nelle Fondazioni private i quattro posti del Collegio di Sapienza a Pisa di nomjna di alcuni Municipi, ed 

i posti e mezzi posti della Scuola di Veterinaria, e del Collegio Medico-Chirurgico di Napoli, sebbene siano annessi ad Istituti Regi. 

Errori-correzioni: (a pagina 8) - 10 La pensione dei posti della Fondazione Ghislieri è di L. 630 se l'alunno (\ studente universitario, e non (li 730, come per 
errore fu stampato; 

20 La pensione dei posti della Fondazione Guidetti è di L. 630 ovvero 700, e non di L. 600, ecc. 

(A pagina 30) - È corso errore nel numero progressivo col quale sono segnate le Fondazioni. La Fondazione Paglialunga deve essere segnata col numero 40 e 
le altre rispettivamente coi numeri successivi fino al 61. 
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E SEDE 

'DEI POSTI DI STUDIO 

Fondazione Regia 
(Decreto 12 ottobre 1856). 

NU&IERO 

DEI 

POSTI 

3 

A QUALI ISTITUTI 

SONO 

ANNESSI I PosrrI 

Alla R. Accademia di Belle Arti di Torino. 

PER QUALI STUDI 

SONO 

ASSEGNATI I POSTI 

Per la pittura (2 posti): peio la scultura 
(un posto). 

---I------------------~------~-------------------~;---------------------I 
2 Fondazione del marebese 1 All' Accademia Ligustica di Belle Arti in 

Genova. 
Per la scultura. 

___ ~ ____ --____ --__ --____ -r--------~--____ ----__ ----____ ~r-----------------------I 
3 t'ondaziolle Regia 

(Decreto 3 agosto 1862). 

La sede dei posti il nel Conservatorio mu­
sicale di Milano. 

Fondazione Regia 
(Decreto 3 novembre 1860). 

44 Al Conservatorio musicale di Milano. Per la Musica. 

3 All' Accademia delle Belle Arti di Milano. Per la pittura, la scultura e l'architet-
tura. 

---~----------------~------~------------------~r--------------------; 
5 Fondazione 

DI PIETRO OGGION! 

(Testamento del 5 agosto 1848). 

La sede del posto ~ in Roma. 

1 Alla R. Accademia di BB. Arti in Milano. Per la pittura, la scultura e l'architet-
tura. 

f' 

li 
! 
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OIE, LO~rBARDIA 

PENSIONE .~NNUA 

CHE 

RAPPRESENTA a POSTO 

(*) 
La pensione è assegnata per quattro anni. 

CONDIZIONI 

HICIIlESTE PEL CONSEGUIMENTO 

DEI POSTI 

Si conferiscono per concorso ad artisti italiani 
che non abbiano oltrepassato l'età di anni 26. 

POSTI DI STUDIO DI BELLE ARTI 

OSSERV AZIONI 

(*) Non è stato per ancora recato in atto il conferimento 
di sifl'atti posti, nè è determinata la pensione. 

Il bilancio preventivo del 1865 non porta alcun assegna­
mento per tale spesa. 

~------~-------------I--------------------------I----------------------------~'I 
L. 1,500. 
La pensione dura un triennio. 

Si conferisce per concorso, sul quale giudica 
l'Accademia Ligustica di BB. Arti di Genova. 

I--------------------------II----------------------------I-------------------------------~I 
10 posti di la. classe L. 480 ! 
10 id. di 2& id. »360 
12 id. di 3& id. • 240 
12 id. di 4& id. • 120. 

per 
ciascuno 

Si assegnano d'anno in anno, per concorso, 
ad alunni del Conservatorio Musicale di Milano. 

-----------------------r-----------------------I---------------------------~I 
(*) 

L. 1728, 38. 
La pensione dura un triennio. 

(*) 

Si conferisce, per concorso, a giovani artisti 
lombardi che non abbiano oltrepassato il 300 

anno d'età. 

(*) Il Governo non ha per anche determinate le norme per 
la collazione, l'assegnamento e la durata di sifl'atti posti. 

L'Accademia conferisce pure pensioni annuali e mensuali 
a quegli Allievi di povera fortuna, i quali, sulla proposta 
dei loro Professori, ne siano giudicati degni dal Collegio 
Accademico. 
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FONDAZIONE 

E SEDE 

DEI POSTI DI STUDIO 

Fondazione del Governo 
delle provincie dell'Emilia. 

(Decreto 6 Marzo 1860). 

La sede dei posti il a. scelta. della. Presi­
denza. delle Accademie di Belle Arti del­
l'Emilia. 

NUMERO 

DEI 

POSTI 

Tre 

- 48-

1 QUALI ISTITUTI 

SONO 

ANNESSI I POSTI 

Alle Accademie di Belle Arti del­
l'Emilia. 

EMILIA, MAR 

PER QUALI STUDI 

SONO 

ASSEGNATI I POSTI 

Per lo studio delle Belle Arti, e parti­
colarmente per quello di perfezionamento 
nelle Arti maggiori. 

---I--------------------t--------I----------------------~---------------------I 

Q 
z:: 

7 

8 

Fondazione Regia 

(Decreto 18 Agosto 1865). 

La sede del posto è in Firenze. 

Fondazione Regia 
(Decreto 31 Marzo 1863). 

Il Corpo Accademico dello Istituto di 
Belle Arti delle Marche ha facoltà di pre­
scrivere se il pensionato dovrà dimorare a 
Roma per tutto il triennio della pensione, 
o passarne una parte a Firenze e a Venezia. 

Uno 

Tre 

All'Accademia di Belle Arti di Carrara. 

All'Istituto di Belle Arti delle Marche 
in Urbino. 

Per la Scultura. 

Per la Pittura, la Scultura e l'Archi­
tettura. 

---'r------------------I-----~i--------------------I·----------------------I 
9 fondazione del R. Governo 

DELLA TOSCANA 

(Decreto 14 Marzo 1860). 

La sede dei posti dovrebbe essere in Roma. 

Tre. Alla R. Accademia delle arti del di­
segno in Firenze. 

Per la Pittura, la Scultura e l'Architet­
tura. 

.. 

CHE, TOSCANA 

PENSIONE ANNUA 

CHE 

RAPPRESENTA IL POSTO 

L. 2,000 per ciascuno, ai pensionati di 
Pittura e di Scultura. 

L. 1,400 al pensionato di Architettura. 
Le pensioni durano un triennio. 

L. 1,800. La pensione dura un triennio. 
Il pensionato ha pure il rimborso delle 

spese di formatura, incassatura e trasporto 
di due saggi di studio, che egli è tenuto di 
mandare all' Ac~ademia. 

L. 1,400 per l'Architetto, 1,500 per il 
Pittore, 1,600 per lo Scultore. La pensione 
dura tre anni. 

L. 2000. La pensione dura un triennio. 
Per il tempo che si trattengono in Roma, i 
pensionati hanno pure gratuitamente la casa 
e lo studio. 

E anche assegnata loro un'indennità di 
spese di viaggio e d'invio di saggi di studio, 
in b. 500 per il pittore. 

• 600 per lo scultore. 
I 700 per l'architetto. 
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CONDIZIONI 

RICHIESTE PEL CONSEGUIMENTO 

DEI POSTI 

Sono ammessi a concorrere a questi posti di 
perfezionamento gli Alunni delle tre Accademie 
di Belle Arti di Bologna, di Modena e di Par­
ma, non che di altre Accademie o Scuole del· 
l' Emilia, cosi regie come provinciali o comuni­
tative, da quelle dipendenti. 

Ove niuno de' concorrenti dimostri attitudine 
straordinaria alle arti maggiori, non si confe­
risce la pensione: nel qual caso il conoorso può 
aver luogo per le Arti minori dei Decoratori, 
degli Orefici, dei Cesellatori, degl' Intarsiatori, 
degl' Intagliatori, degl' Incisori di medaglie .e di 
cammei, dei Fonditori di bronzo e simili. 

Il posto si conferisce per concorso. 
Per l'ammissione al concorso si richiede: es­

sere alunno di 1.a classe nelle Scuole di scul­
tura j non avere oltrepassato l'età di 26 anni j 
aver eseguito, entro otto giorni, un modello in 
bassorilievo, con lode della Commissione di 
Scultura. 

Il diritto alla pensione si acquista per concorso, 
al quale non può essere ammesso se non chi ha 
fatto almeno due anni di studio nello Istituto di 
Belle Arti di Urbino. 

I posti si conferiscono per concorso, prepara­
torio e definitivo. Sono ammessi al primo tutti 
i giovani studenti, purchè non abbiano oltrepas­
sata l'età di anni 27 i al secondo si ammettono, 
per ciascuna sezione di studi, i tre concorrenti 
dichiarati più meritevoli nel giudizio sulla prima 
prova. 

POSTI DI STUDIO DI BELLE ARTI 

~----------~----------~ 

OSSERVAZIONI 

Ciascuna delle tre Accademie dell' Emilia dispone anche, 
ove occorra, sulla propria dote, di una somma annua (L. 3000 
per Bologna, L. 2000 per Modena e Parma) a fine di mano 
d~re valenti artisti, per un trimestre od un quadrimestre, a 
Flrenze od altrove a fare determinati studi. La durata di que­
ste pensioni provvisorie può esser prolungata, sopra propo­
sta del Direttore della rispettiva Accademia. 

Secondo il Decreto d'istituzione, il pensionato pittore può 
nel secondo anno di studio, visitare la Venezia; lo scultor~ 
nel primo anno ha facoltà di visitare il Museo di Napoli' 
l'architetto deve passare il terzo anno di studio, parte i~ 
Venezia, parte nelle provincie Lombarde. 

13 
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FONDAZIONE 

E SEDE 

DEI POSTI DI STUDIO 

Fondazione del R. Governo 

DELLA TOSCANA 

(Decreto 14 Marzo 1860). 

La sede dei posti è in Firenze o nelle al­
tre città della Toscana. 

Fondazione Regia 

(Decreto 25 febbraio 1862). 

La sede dei posti il in Firenze. 

NUMERO 

DEI 

POSTI 

(Il numero 
dei posti non 

è determinato). 

Due 
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l QUALI ISTITUTI 

SONO 

ANNESSI I POSTI 

Alla Regia Accademia delle arti del 
Disegno in Firenze. 

All'Accademia di Belle Arti di Lucca. 

TOSOANA 

PER QUALI STUDI 

SONO 

ASSEGNATI I POSTI 

Per la Pittura, la Scultura, 1'Architet­
tura e l'Ornato monumentale. 

Per lo. Pittura e lo. Scultura. 

---I----------------------~--------II----------------------~I------------------------I 
12 Fondazione Regia 

(Confennata per il Decreto 8 aprile 1863). 

La sede dei posti è in Firenze, fuorchè 
per l'incisore che deve dimorare in Parma. 
N el terzo anno della pensione possono gli 
Artisti visitare (con approvazione del Mini­
stero della istrLlzione pubblica) altre città. 

Sette Alla Regia Accademia di Belle Arti 
di Napoli. 

Per lo. pittura storica (2 posti) per lo. 
scultura (2 posti) per l'architettura (2 po­
sti) per lo. incisione in rame (1 posto). 

---1------------------------1----------+---------------------------1---------------------------1 
13 Fondazione Regia 

(Decreto 21 luglio 1856). 

La sede dei posti è nel Convitto del Col­
legio mnsicale di Napoli. 

Cento Al Collegio di Musica di Napoli. Per la :rrrusica. 

l. 

NAPOLI 

PENSIONE ANNUA 

CHE 

RAPPRESENTA ffi POSTO 

L. 260 a L. 30 il mese. La pensione può 
essere riconfermata di semestre in semestre 
per uno spazio non maggiore di tre anni. 
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CONDIZIONI 

RICHIESTE PEL CONSEGUIMENTO 

DEI POSTI 

Si conferiscono annualmente per concorso. Ad 
essere ammessi al concorso, si richiede, oltre ai 
buoni certificati di studio, l'esser Toscani, e non 
aver compiuti i 18 anni per i Pittori e Scultori, 
i 20 per gli Ar~hitetti. 

POSTI DI STUDIO DI BELLE ARTI 

OSSERVAZIONI 

1----------------------------1-------------------------------11------------------------------------:I 
L. 1200. (La. pensione dura un triennio e 

si conferma anno per anno.) - Alla pensione 
è aggiunta un'indennità annua per spese di 
saggi di studio, la quale mo!:ta a L. 390 
come appresso: 

L. 80 nel primo anno 
» 130 nel secondo anno 
» 180 nel terzo anno. 

Si conferiscono per contlorso, al quale vengono 
soltanto ammessi gli alunni dell'Accademia di 
Belle Arti di Lucca. 

-----------------------1------------------------1-----------------------------:1 
L. 2200 (compresa lo. indennità di studio 

e d'alloggio). 
La pensione dura tre anni. 
Per le spese di viaggio è assegnata a 

ciascun pensionato, per una volta tanto, la 
indennità di L. 220, in due rate, una al 
principio, l'altra alla fine della pensione. 

Il benefizio del posto consiste nell'essere 
alunno convittore del Collegio, senza pagare 
lo. ..retta fissata in L. 460 annue, e nello 
avere pure gratuitamente il vestiario e lo 
strumento. 

Si conferiscono per concorso. Per l'ammissione 
si richiede i esser nativo delle llrovincie napole­
tane, non avere oltrepassata l'età di 28 anni. 
Quanto agli Architetti, si richiede pure che sieno 
laureati in scienze fisiche e matematiche. 

I posti si conferiscono per concorso agli alunni 
del Collegio musicale di Napoli, ed anche senza 
concorso e a giovani non appartenenti allo Isti­
tuto; quando essi dieno fondata speranza di riu­
scire eccellenti artisti. L'età che si richiede pel 
conseguimento di que' posti, è dai 15 ai 19 anni 
compiuti, secondo lo studio a cui l'alunno vuole 
attendere. 
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POSTI DI STUDIO DI BELLB ARTI SIOILIA SICILIA POSTI DI STUDIO DI BELLE ARTI - ----- --- -
~ 

~ 
:::i PENSIONE ANNUA 

'""' ~ FONDAZIONE NUMERO 1 QUALI ISTITUTI PER QUALI STUDI CONDIZIONI 
o 9 Z 
H A E SEDE DEI 

CHE RICHIESTE PEL CONSEGUIMENTO OSSERV AZIONI 
I> o 

SONO SONO 

O ~ 
~ ~ DEI POSTI DI STUDIO POSTI ANNESSI I POSTI ASSEGNATI I POSTI 

RAPPRESENTA IL POSTO DEI POSTI 
ll4 ~ 

Z 

14 Fondazione Regia 33 gratuiti. Al Collegio di Musica. in Palermo. Per la. Musica. I L. 406 per ciascun posto gratuito, com- Si conferiscono, per concorso, a giovanetti or- ~ei posti raatuiti 14, sono di collaz~one governativa; gli 

(anno 1617). 
20semigratuiti. 

preso il corredo. fani di padre e poveri di età non minore di anni lO, altrI 2 essen o a spese del Comune di Palermo, si conferi-
Pel mantenimento di ciascun alunno avente nè maggiore di 14. A parità di merito si prefe- scono da quel Municipio. 

I posti sono nel Collegio di Musica detto 
un posto semigratuito è a carico del Go- riscono gli orfani dei ma.estri di Musica.. 

del Buon Pastore in Palermo. 
verno l'annua. spesa. di L. 153. 

I 

I 

! 

I 

O 
:E 
CC - ! 

L&.I La pensione annua dura sei anni. Secondo Si conferiscono per concorso: si richiede per .... 15 Fondazione Regia Sei Alla Commissione di antichità e Belle Per la. pittura, la scultura, e l'archi-

C 
Arti per le provincie siciliane. tettura. 

il Decreto d'instituzione, essa monterebbe per essere ammessi al concorso - essere italiano e 

a.. 
(Decreto 27 luglio 1342). tutto il sesennio a L. 11,900 così ripartita: scapolo - non aver oltrepassata l'età di 28 amli. 

10 anno L. 1657 50 
La .sede dei posti Il in Roma, lecondo il 

Decreto che li instituiva. 
2" " " 228083 198333 
3° " )) 179916 media 
4" » » 2011 67 
50 2011 67 annua. 

» • 
6" )) )) 213917 

L.11,90000 

Ora però nel Bilanc,io si stanzia per questa 
spesa la maggior somma annua. di L.2661,84, 
cioè L. 2141, 84 per pensione e L. 520 per 
indennità di quartiere • 

• 

'. 

i 
i 

I 

! 

, 

I 

I 
I 

I 
! 

, 
i . I 
I 
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SPECCHIO DEI' POSTI DI STUDIO PER LE BELLE ARTI 
NEL REGNO D'ITALIA 

NUMERO DEI POSTI 
ì .ASSEGNAMENTO .ANNUO DEI POSTI , 
i 

H --- ------
~ --

8 --
<l per PER LA MUSICA I 

per 

PROVINCIE 
cb di di per I ANNOTAZIONI ~ LA PITTURA, - LA PITTURA, per per 

H - l TOTALE 
H FONDAZIONE FONDAZIONE LA SCULTURA LA INCISIONE LA SCULTURA 

<l E LA E LA LA. INCISIONE IN RAME LA MUSICA 
GRATUITI SEllUGRATUITI 

REGIA PRIVATA IN RAME 
ARCHITETTURA ARCIIl'l'ETTURA 

- -
Piemonte . 1 3 - 3 - - - (*) - - - - - (*) - (*) Non è determinato l'assegnamento dei posti 

di studio per le Arti maggiori, annessi alle re-

ANTICHE PROVo gie Accademie di Belle Arti di Milano e di Torino. 

Liguria . 2 -- l 1 - - - L. 1500 - - - - - L. 1500 -
I 

I 

Lornbardia . . . . . . . . . . 3 47 1 4 - 44 - » 1728 38 - - L. 12720 - (*) - (**) Vengono pure conferite dal Governo 

(*) parecchie pensioni mensuali e annuali a giovani 
di povera fortuna, che dieno speranza di riescire 

Emilia · . . . . . . . . . . . . 4 4 - 4 - - - » 7200 - - - -, - }) 7200 - valenti nelle Arti del Disegno. Di queste pensioni 
(le più di L. 30 al mese) non è d.eterminato il 

l' numero. 

Marche . . . . . . . . . . . . 5 3 - 3 - - - » 4500 - - - - - » 4500 -

Toscana ............ 6 5 - 5 - - - » 9130 - - - - - » 9130 -

Napoli · . . . . . . . . . . . . 7 107 - 6 1 100 - » 14520 - L. 2420 - » 46000 - » 62940 -

Sicilia. · . . . . . . . . . . . . 8 56 - 3 - 33 20 » 7985 52 - - » 16458 - » 24443 52 

I 
~ 

Il 225 2 29 1 177 20 

i 
(**) 

- - * 





PARTE TERZA 

POSTI DI STUDIO 

PER Ij' IS~rRUZIONE SECONDARIA 



CONVITTO 

OVE ESISTE 

IL POST0 GRATUITO 

AQUILA (Abruzzo Ultra 2°). Convitto Nazionale. 

AVELLINO (Prinoipato Ulteriore). Convitto Na­
zionale. 

BARI (Terra di Bari). Convitto Nazionale. 

CAGLIARI. Convitto Nazionale. 
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Posti gratuiti e semi-gratuiti esistenti 

NUMERO DEI POSTI 

----~----~--~~------------I 

REGI 

10 

10 

12 

6 

DI 

PRO- COlllU- FONDA-

VINCIALl NALl 

18 

7 

ZIONE 

PRIVATA 

14 

TOTALE 

10 

28 

12 

27 

FONDAZIONE 

DATA DELL'ATTO COSTITUTIVO DELLA FONDAZIONE 

Deoreto reale del 27 settembre 1828, dall'ex­
Reame delle Due Sioilie. 

I mezzi posti gratuiti comunali furono fondati 
col Decreto di re Francesco I Borbone del 28 
settembre 1830. I dieci governativi con Decreto 
27 settembre 1828. 

Decreto di Ferdinando II Borbone del 2 dicem­
bre 1852. 

Dei Bei posti di fondazione regia 3 furono isti­
tuiti da re Vittorio Amedeo III con la Carta 
Reale del 3 aprile 1793 (a) e 3 da S. M. Vit­
torio Emanuele II col R. Decreto 26 dioembre 
1861 (b). 

I posti gratuiti oomunali furono fondati dalla 
città. e dall'arcivesoovo di Cagliari con atto di 
fondazione privata del 27 novembre 1618 rati­
ficato il 26 agosto 1621 (c). 

I 14 posti di fondazione privata furono stabi­
liti nel modo seguente: 

10 Due posti ili fondazione dell'Arcivesoovo 
Maohin con istrumento del 29 maggio 1840. (d) 

2° Un posto di fondazione di D. Pietro Puliga. 
con testamento del 29 gennaio 1783. (e) 

3° Tre posti di fondazione del Rev. France­
soo Ignazio Cadello con istrumenti del 18 set­
tembre 1790 e 30 maggio 1806. Cf) 

4° Due posti di fondazione del Presidente Don 
Gaverio Cocco con testamento del 21 ottobre 
1803. (g) 

5° Due posti Condati dal Can. D. Pietro Soano 
con istrumento 23 febbraio 1831 nella segrete­
ria del Monte di Riscatto. (h) 

~o Due posti .fondati dal Rettore Giuseppe An" 
tonUl GabrIele, lstrumento lO ottobre 1856. (i) 

7° Un posto fondato da Giovanni Maria Amu­
cano col testamento 20 agosto 1860. (l) 

8° Un posto fondato dalla signora Caterina 
Cedda, testamento 29 maggio 1864. 
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nei Convitti Nazionali GovernatIvi 

PENSIONE ANNUA 

CHE RAPPRESENTA IL POSTO 

L. 229 che rappresentano metà 
della pensione stabilita dallo art. 78 
del regolamento lO aprile 1861. 

Idem. 

Idem. 

La pensione dei 3 posti gratuiti 
Vittorio Amedeo e dei comunali è 
di L. 432 annue per ogni posto. 
Quella per i 3 posti regi 540. 
Dei dne posti Machin 456. 
Del 112 posto Puliga L. 144. 

Dei 3 posti Cadello ognuno L. 288. 
Dei 2 posti Cocco ognuno L. 432. 
Dei 2 posti Scano L. 441 20. 
Dei 2 posti Gabriele L. 800. 
Di Amucano L. 800. 
Del posto Cedda L. 750. 
(y) 

C O N D I.Z I O N I R I C H I E S T E 

PEL CONSEGUIlIlENTO DEL POSTO 

Esame di concorso con le regole prescritte dal 
Regolamento approvato col Regio Decreto 10 giu­
gno 1862 (N. 655) e dietro proposta del Prefetto. 

I posti governativi sono oonferiti come sopraj i 
posti comunali si conferiscono dai Consigli munici­
pali anche per conoorso e con l'approvazione del 
Prefetto. 

OSSERVAZIONI 

Con risoluzione sovrana del 9 febbraio 1825 del governo bor­
bonico tutti i posti gratuiti nei convitti napoletani furono ridotti 
a mezzi posti gratuiti, e con decreto reale dello stesso governo 
del 27 settembre 1828 riservati alla sovrana concessione si ridus­
sero a dieci per ciascun liceo, otto per ciascun collegio o con­
vitto e 25 per quello di Napoli. 

Pel decreto a fianco citato del 28 settembre 1830 sono 22 i 
comuni che hanno diritto ai 18 posti semi-gratuiti provinciali e 
ne dispongono per ordine successivo. I comuni stessi sono obbli­
gati a versare nella oassa del convitto un annuo ratizzo .. 

Esame di concorso giusta il Regolamento 10 giu- Col citato decreto 2 dicembre 1852 i posti semi·gratuiti nel 
gno 1862. convitto di Bari furono da dieci elevati a dodici. 

I posti regi o di collazione governativa sono con­
feriti per concorso e con le norme presoritte dal 
Regolamento approvato 001 Regio De~reto 11 Aprile 
1859 (N. 3349). 

I posti di fondazione privata si conferiscono con 
le condizioni imposte dai fondatori, i quali danno 
la preferenza ai loro parenti ed in mancanza di 
questi ai loro oonterranei, ai quali però corre l'ob­
bligo del concorso. 

I posti comunali sono conferiti ai nativi della 
città. di Cagliari mediante esami di concorso. 

(a) La nomina ad uno dei tre posti fondati dal re Vittorio Ame­
deo III fu ceduta al vescovo di Ales, come rilevasi dalla carta 
reale 11 ottobre 1809. 

(b) I tre post.i fondati da S. M. Vittorio Emanuele erano del 
numero di quelli che col decreto 11 aprile 1859 erano stati as­
segnati ai convitti di Nizza e Savoia e che dopo l'annessione di 
queste provincie alla Francia furono assegnati ad altri convitti 
del regno con decreto 26 dicembre 1861. 

(c) Per la fondazione dei posti comunali l'arcivescovo di Ca­
gliari D. Fra,.'cesco D'Esquivel cedette: l' un capitale censo di lire 
sarde 5500, e la relativa annua pensione di L. 330, che possedeva sulla 
R. Cassai 2' un altro capitale censo di lire sarde 3500 e la relativa 
annua pensione di lire 210. La città di Cagliari assicurò una ren­
dita di 1500 lire sarde all'anno ed inoltre promise di cedere il 
prodotto di 15 mila starelli di grano, di cui S. M. aveva fatto 
grazia alla città stessa. 

I posti civici sono pagati dal Governo, poichè questo, incame­
rando le dogane, ne assunse l'obbligo con atto pubblico 25 settem- Il 
bre 1819. 'II 

(d) Dei due posti di fondazione Machin uno di nomina dei tre 
patroni di Alghero, e·l'altro del municipio di Alghero. 

(e) Il posto Puliga è di nomina dei tre prossimiori parenti dI 
fondatore: questo posto è semi-gratuito. 

<D I posti Cadello sono di nomina dell'arcivescovo di Oristano. 
(g) I due posti Cocco sono di nomina del Conservatorio della 

Provvidenza. 
(h) Dei due posti Scano uno è di collazione governativa e l'altro 

di nomina gentilizia. 
(i) I due posti Gabriele sono di nomina di patroni stabiliti. 
(1) Il posto Amucano è di nomina della famiglia Gabriele. 
('!Il La c!l~sa Car}.o Felice paga uI! supple~ento di pensione ai 

posti gratUltl Machm, Cadello e PulIga, ed Il Conservatorio pro­
vinciale un supplemento di pensione al posto Cocco. 



CONVITTO 

OVE ESISTE 

IL POSTO GRATUITO 

CAMPOBASSO (Molise). Convitto Nazionale. 

CATANZARO (Calabria Ultra 2"). Convitto Na­
zionale. 

CHIETI (Abruzzo Citra). Convitto Nazionale. 

COSENZA. (Calabria Citra). Convitto Nazionale. 

GENOVA (Genova). Convitto Nazionale. 

REGI 

12 

lO 

10 

8 

8 

60 -

Posti gratuiti e sernigratuiti esistenti 

NUMERO DEI POSTI 

DI 

PRO- COMU- FONDA' 

VINCIALI NALI ZlONE 

72 

40 

l'RIVATA 

l 

37 

(a) 

FONDAZIONE 

TOTALE DATA DELL'ATTO COSTITUTIVO DELLA FONDAZIONE 

85 

lO 

50 

8 

45 

I dodici posti regi furono fondati con Rescritto 
20 giugno 1820. 

Col Decreto 12 marzo 1816 diRe Ferdinando 
IV Borbone si fondarono posti gratuiti e semi­
gratuiti a favore dei Comuni che contribuirono 
e contribuiranno alla. dotazione del Collegio (a) 

Il medebimo Decreto fondò un posto gratuito 
a favore dei discendenti Santellis. (b) 

Decreti del 27 settembre 1828 del re Fran­
cesco I Borbone, e 18 ottobre 1849 di Ferdi­
nando II. 

Pei posti governativi Decreto 27 settembre 
1828. 

Pei posti provinciali Decreto 20 novembre 
1825. 

Decreto del 27 settembre 1828. 

Gli 8 posti regi furono fondati con la legge 
11 aprile 1859. 

I 37 posti di fondazione privata o meglio di 
altra fondazione CODstano di: 

N° 22 provenienti dalle fonduioni d'Ivrea ed 
aggregati al Convitto di Genova con R. Decreto 
9 aIJrile 1852. 

NG 8 dalla fondazione Soleri, Decret$ 8 feb­
braio 1852. 

N° 6, tre dei quali semi.gratuiti, sono un a­
vanzo del Collegio Soldatini, aggregato colDe­
creto 15 giugno 1853. 

Il posto Pozzo, fondazione ottobre 1857. 

r 
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nei Convitti Nazionali Governativi 

PENSIONE ANNUA 

CHE RAPPRESENTA IL POSTO 

L. 229 50, giusta il Regolamento 
10 aprile 1861. 

[demo 

Idem. 

Idem. 

Tanto i posti gratuiti regi, quanto 
gli altri di diversa fondazione sono 
rappresentati da una pensione annua 
di L. tlOO. 

CONDIZIONI RICHIESTE 

PEL CONSEGUlMENTO DEL POSTO 

Per i posti regi si richiede il concorso e le con­
dizioni dell'ammissione volute dal Regolamento lO 
giugno 1862. 

Per i posti comunali la proposta dei rispettivi Mu­
nicipi ed il concorso. Pel posto Santellis l'apparte­
nenza alla sua discendenza. 

Esami di concorso giusta il Regolamento lO giu­
gno 1862. 

Esami di concorso come sopra pei posti regi. 
I posti provinciali, oltre il concorso, si con­

feriscono a proposta dei Municipii con l'avviso del 
Consiglio di Prefettura. 

Esami di 60ncorso con le norme prescritte dal Re­
golamento 1 giugno 1862. 

I posti regi, 4 per gli studii classici e 4 per i 
tecnici, sono conferiti per concorso e con le norme 
prescritte dal Regolamento approvato col Decreto 
11 aprile 1859, N.o 3349. 

Gli altri posti Bono conferiti senza concorso; quelli 
provenienti dal collegio Soldatini lo Bono dal ]}Iu· 
nicipio di Genova; quello della fondazione Pozzo 
dall'Amministrazione dell'Albergo dei Poveri con 
il voto del Rettore del Convitto, e gli altri con 
le condizioni imposte dai fondatori. I posti della 
fondazione Sol eri sono goduti per lo spazio di sei 
anni soltanto (b), mentre gli altri durano per tutto 
il corso degli studii. 

OSSERV AZIONI 

(a) In esecuzione del Decreto 12 marzo 1816 fu stabilito con 
Ministeriale del 18 maggio 1824 che i Comuni che dotassero il 
Collegio di D.ti 2000 o di D.ti 1000 godrebbero i primi di un po­
sto intero gratnito, ed i secondi di un posto semi·gratuito a favore 
dei loro cittadini a proposta dei Consigli municipali. 

(b) Lo stesso Decreto 12 Marzo 1816 fondò un posto gratuito 
intero a favore dei discendenti del sig. Agostino Santellis di Cam­
pobasso con la prerogativa del grado fino alla totale estinzione 
del casato, e ciò a. riguardo del lascito fatto dal Santellis al Col­
legio. 

Meno il posto Santellis ora sono tutti semi· gratuiti. 

Anche in questo Convitto Napoletano vi sono mezzi posti gra­
tuiti soltanto, giusta il decreto 9 febbraio 1825, i quali con De­
creto del 27 settembre 1828 furono fissati a lO. 

Il Decreto 20 novembre 1825, che istitui i 40 posti provinciali 
ne accordava 13 al circondario (già distretto) di Chieti; 13 a quello 
di Vasto e 14 a quello di Lanciano. 

(a) Di questi 37 posti 34 sono interamente gratuiti, e 3 semi­
gratuiti. 

(b) Le rendite del Collegio Soldatini sono amministrate dal Con­
vitto, quantunque il conferimento dei posti e mezzi posti gratuiti 
di quella fondazione sia devoluto al Municipio di Genova. 

I beni che costituiscono la fondazione Pozzo sono affidati alle 
cure dell'Amministrazione dei Poveri. 

Si noti in ultimo che con R. Decreto 29 marzo 1863 il Con­
vitto fu autorizzato ad accettare la ereùità laseiatagli dal fu Pietro 
Antonio Assereto di circa mezzo milione, le cui rendite dovranno 
convertirsi in posti gratuiti dopo la morte della vedova Assereto 
che è usufruttuaria del detto patrimonio. 

16' 
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Posti gratuiti e seIrli-gratuiti esistenti IleI Convitti Nazionali Governativi 

NUMERO DEI POSTI 
CONVITTO 

DI FONDAZIONE PENSIONE ANNUA CONDIZIONI RICHIESTE 
OVE ESISTE 

OSSERV AZIO·NI 
PRO· COMU- FONDA- DATA DELL' ATTO COSTITUTÌVO DELLA FONDAZIONE REGI TOTALE CHE RAPPRESENTA IL POSTO PEL CONSEGUIMENTO DEL POSTO 

IL POSTO GRATUITO VINCIALI NALI ZIONE 

PRIVATA 

LECCE (Terra di Lavoro). Convitto Nazionale. 8 Ca) - - 8 R. Decreto 27 settembre 1828. L. 229. 50. Regolamento 10 aprile Esame di concorso giusta il Regolamento 1 giugno (a) In questo Convitto vi sono alunni mantenuti a spese della 

1861. 1862 e dietro proposta del Prefetto. provincia a posti gratuiti interi Il semi-gratuiti, che sono confe-
riti senza concorso e colle condizioni dichiarate in un apposito 
Regolamento compilato dalla provincia stessa. 

NB. - In questo, come in tutti i Convitti Napoletani i pOtti di 
collazione regia sono semi-gratuiti, Decreto 9 febbraio 1825. 

l 
I 

LlJCERA (Capitanata). Convitto Nazionale. 10 - - - 10 Idem. Idem. Idem. Idem. 

• 

I. 
I 

I 
NE. - In questo Convitto vi sono inoltre 'j alunni a posto in- I 

ll!DDALONI (Terra di Lavoro). Convitt.o Na· 10 - - - 10 Idem. 
I Idem. Idem. 

zionale. 
, tero gratuito, i quali ebbero questa concessione con speciali De-

creti dell'ex-Governo Borbonico. Questi posti rimangono aboliti a 
misura che si compie il tempo del loro godimento. 

MILANO (Milano). Convitto Nazionale Longone. 31 - - - 31 30 posti fondati col Regolamento approvato con L.800. Si conferiscono con esame di concorso, giusta il NE. - Dei trentnno J,0sti regi, 11 sono interamente gratuili " 

Decreto del 3 novembre 1861. decreto 11 aprile 1859 e dietro proposta del Con- 20 semi-gratuiti (art. 3 el Regolamento del Convitto Longone 

Ed 1 col Deoreto 26 dioembre 1861. siglio di vigilanza. approvato con Decreto R. del 3 novembre 1861). Uno degli un-
dici posti gratuiti fn assegnato al Convitto stesso da quelli pro-
venienti da Nizza e da Savoia (Decreto 26 dicembre Ul61) . 

. 

I 
MONTELEONE (Calabria Ultra 2a

). Convitto Na- 4 21 25 I quattro posti regi furono fondati col Decreto L. 229.50. - - Esami di concorso, giusta il Regolamento 1 giu- NE. - Pcl mantenimento dei posti comunali concorrono i Co-

zionale. 26 aprile 1862 di Ferdinando II Borbone. gno 1862 e dietro proposta del Prefetto. muni della provincia con assegni a loro carico detti ratizzi. 

I 21 comunali coi Decreti 10 novembre 1818 
e 26 aprile 1852. 



CONVITTO 

OVE ESISTE 

IL POSTO GRATUITO 

NAPOLI (Napoli). Convitto Nazionale Vittorio 
Emanuele. 

NOVARA (Novara). Convitto Nazionale. 

PALERMO (Palermo) Convitto Nazionale Vitto­
rio Emanuele. 

PARMA (Parma). Convitto Maria Luigia. 

POTENZA (Basilicata). Convitto Nazionale. 

REGI 

25 (a) 

5 

12 

24 

8 

- 64 

Posti gratuiti e seIlli-gratuiti esistenti 

NlIltIERO DEI POSTI 

PRO- COJIIU-

VINCIALI NALI 

2 

6 

DI 

FONDA­

ZIONE 

PRIVATA 

2 Cb) 

1 
(mezzo 

gratuito) 

3 

TOTALE 

27 

6 

12 

29 

14 

FONDAZIONE 

DATA DELL'ATTO COSTITUTIVO DELLA FONDAZIONE 

I 25 posti regi furono fondati col Decreto 27 
settembre 1828. 

Gli altri due dal Monte Manzi di antichissima 
fondazione. 

I cinque posti gratuiti regi, 2 pel corso clas­
sico e 3 pel tecnico, furono fondati con la legge 
e Regolamento 11 aprile 1859. 

Il posto semi· gratuito venne istituito sui fondi 
del Convitto nel 1858 con deliberazione del Con­
Biglio approvata dal Ministero. 

I 12 posti gratuiti furono fondati con Decreto 
Prodittatoriale del 25 ottobre 1860, N° 847_ 

Tutti i 29 posti furono stabiliti col Decreto Du­
cale e Regolamento 25 novembre 1831. 

È da notarsi che i 24 posti regi sono semi­
gratuiti. 
I tre posti di fondazione privata provenienti dal 

Collegio Salatta furono con lo stesso Decreto 
aggregati al Collegio Maria Luigia. 

Decreto del 20 giugno 1850 di Ferdinando II 
di Borbone. 

r 
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nei Convitti Nazionali Governativi 

PENSIONE ANNUA 

CHE RAPPRESENTA IL POSTO 

L.306. 
Art. 78 del Regolamento 10 aprile 

1861. 

L.660. 

L. 700. 

L. 1000 per i posti interi, e 
L. 500 per i semi-gratuiti. 

Decreto Ducale 25 novembre 1831. 

L. 229 50. Regolamento 10 a­
prile 1861. 

c O NDIZION I RICHIRST E 

PEL CONSEGUIMENTO DEL POSTO 

Esame di concorso giusta il R. Decreto 10 giugno 
1862 e dietro proposta del Delegato straordinario 
di pubblica istruzione per la provincia di Napoli. 

Esami di ooncorso, Regolamento 11 aprile 1859. 

TI Regolamento del 18 giugno 1863 stabilisce 
gli esami di COncorso pel conferimento dei posti 
gratuiti, secondo le norme del Regolamento 11 
aprile 1859. 

Il Regolamento 25 novembre 1831 stabilisce le 
condizioni per l'ammissione, tra le quali son quelle 
di nobiltà o di condizione civile degli aspiranti che 
non possono aver meno di 7, nè più di 12 anni 
di età. 

L'esame di conoorso, giusta il suddetto Decreto 
non è richiesto per la collazione dei posti. 

Esame di concorso giusta il regolamento 1° giu­
gno 1862. 

Collazione governativa dietro proposta del pre­
fetto pei posti regi e dei Consigli comunali pei sei 
comunali. . 

OSSERV AZIONI 

(a) Col decreto 27 settembre 1828 furono attribuiti 25 posti semi­
gratuiti al Collegio di Napoli detto il Salvatore, che poi nel 1861 
prese il nome di Vittorio Emanuele. 

(b) I due posti di fondazione privata sono a peso del Monte 
Manzi (Istituzione privata di beneficenza). 

TI numero di tutti i posti qui contro scritto il tùlto dagli ultimi 
stati inviati dall'Amministrazione del Collegio; ma dal Decreto e 
Regolamento organico del 25 novembre 1831 si rileva che furono 
stabiliti 24 posti semi-gratuiti di esclusiva nomina sovrana; 12 posti 
gratuiti a spese dei PP. Benedettini ed anche di nomina sovrana; 
tre posti provenienti dalla fondazione Salatta ed appartenenti a quel 
Collegio a proposta dei Conservatori del Collegio Salatta; e 10 posti 
semigratuih a peso dei Comuni a proposta dei rispettivi Consigli 
comunali. Per queste notevoli differenze si sono chiesti i necessari 
informi, che non ancora sono pervenuti al Ministero. Giova in ul­
timo osservare che col Decreto del 13 settembre 1863 fu nominata 
una Co=issione incaricata del riordinamento del Collegio, e che 
quanto pri:na verrà pubblicato i) nuovo Regolamento che cangiando 
il titolo dell'istituto fisserà l'esame di concorso pel conferimento dei 
posti gratuiti, e le altre norme che regolano gli altri Convitti Na­
zionali del Regno. 

I sei posti comunali appartengono di diritto ai Comuni che 
contribuiscono al ratizzo a favore del Collegio. 

17 



CONVITTO 

OVE ESISTE 

IL POST0 GRATUITO 

REGGIO. (Calabria fitra l"). Convitto Nazionale. 

SALERNO. (Principato Citeriore). Convitto Na­
zionale. 

SASSARI. (Sassari). Convitto Nazionale. 

SONDRIO. (Sondrio). Convitto Nazionale. 

TERllIO. (Abruzzo fitra l°). Convitto Nazio­
nale. 

TORINO. (Torino). Convitto Nazionale. 

REGI 

8 

lO 

6 

8 

12 
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Posti gratuiti e serni-gratuiti esistenti 

N1J!lERO DEI POSTI 
~ 

DI 

PRO- COMU- FONDA-

VINCIALI NALl ZIONE 

PRIVATA 

12, dei q nati 
dieci semi 
gratuiti. 

4 

FONDAZIONE 

TOTALE DATA DELL'ATTO COSTITUTIVO DELLA FONDAZIONE 

8 

lO 

18 

12 

12 

R. Decreto 27 settembre 1828. 

Idem. 

Dei posti governativi 3 furono col R. Decreto 
26 dicembre 1861, stabiliti da quelli già appar­
tenenti ai Convitti di Nizza e Savoia. 

Dei posti non governativi, due interi sono 
della fondazione di monsignor Zampero. 

Dei dieci semi-gratuiti, quattro sono della 
fondazione di monsignor Canopolo, arcivescovo di 
Oristano. Quattro della fondazione Pilo Ferralis, 
due di fondazione mista, perchè prodotti da pro­
venti devoluti al Convitto. 

I posti governativi furono fondati col R. De­
creto 27 settembre 1828. 
I 4 di fondazione privata provenienti dalle ren­

dite dell' abolilo seminario di Campli, nel quale 
avevano diritto a 4 mezzi posti gratuiti le fa­
miglie Crisanti, Rozzi, Lucque e Spinozl'.i, furono 
fondati con displ\Ccio 20 gennaio 1820. 

Legge e regolamento 11 aprile 1859. 
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nei Convitti Nazionali Governativi 

PENSIONE ANNUA 

CHE RAPPRESENTA IL POSTO 

L. 229 50. Regolamento lO aprile 
1861. 

Idem. 

L.500. 

L. 22950. 
Regolamento lO aprile 1861. 

L.660. 

CONDIZIONI RICHIESTE 

PEL CONSEGUntENTO DEL POSTO 

Esame di concorso. 
Regolamento l giugno 1862. 

Idem. 

I posti governativi si conferiscono per concorso 
giusta la legge regolamento 11 aprile 1859. 

I posti della fondazione Pilo Ferralis sono di no­
mina patronale. 

I due misti sono conferiti per concorso sotto una 
Commissione esaminatrice composta di due membri 
per parte del Convitto: e due per parte del Muni­
cipio. 

Gli otto posti regi sono conferiti per concorso. 
Regolamento lO giugno 1862. 

Gli altri quattro sono di nomina privata. ed ap­
partenenti alle quattro famiglie qui a fianco citate. 

Esame di concorso. 
Legge regolamento 11 aprile 1859. 
Sei posti pel corso classico, e sei pel corso 

tecnico. 

OSSERVAZIONI 

I detti posti Bono semi-gratuiti. Decreto 9 febbraio 1825. 

Idem. 

Mancando nel Ministero i precedenti riguardanti le fondazioni 
private, si sono chieste alle autorità locali speciali informazioni, 
e le date delle fondazioni. 

In questo Convitto non vi sono posti gratuiti. 

Questi 12 posti sono semi-gratuiti. 



CONVITTO 

OVE ESISTE 

IL POSTO GRATUITO 

VOGIlERA. (Voghèra). Convitto Nazionale. 

ISTITUTI NON GOVERNATIVI 

SAVONA; (Genova). Convitto fondato dai Gesuiti 
ed esistente come corpo morale. 

MODENA. (Modena). Seminario Vescovile. 

PARMA. (Parma). Convitto diretto dai fratelli 
della dottrina cristiana. 

REGGIO. (Emilia)~ Convitto Municipale. 

CORREGGIO. (Emilia). Seminario Convitto. 

MESSINA. (Messina). Convitto Alighieri, già Ca-
rolino. 

CATANIA. (Catania). Collegio Cutelli. 

FIUMALBO. (Emilia). Seminario Collegio. 

REGI 

4 

2 

5 

1 

1 

10 

20 

-

4 
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Posti gratuiti e serrrigratuiti esistenti 

N1JJIEBO DEI POSTI 
~ 

DI FONDAZIONE 
PRO- COMU-: FONDA-

TOTALE DATA DELL'ATTO COSTITUTIVO DELLA FONDAZIONE 
VINCIALI NALI ZIONE 

PRIVATA. 

- - - 4 Legge regolamento 11 aprile 1859. 

2 Istrumento 28 aprile 1777. 

5 Sino dalla istituzione del Convitto nel 1820. 

l Sovrano rescritto deIli 11 marzo 1857. 

5 - 1 7 semi gra- (a) Decreto del governatore dell'Emilia, del 16 
tniti. lIlar~o 186?. - In. q~e~to Convitto. municipale 5 

posti grat~Itl.prov~clll.li sono. fondati ~a.l Consiglio 
della prOVInCIa, e SI godono In segwto di esami. 
Il posto semi-gratuito fu fondato daS.lI. V.E. II_ 

- - - lO Di questi posti 6 sono interamente gratuiti e 
4 semi-gratuiti. Non si trovano le date delle loro 
fondazioni, ma la Ministeriale più antica che li 
conferisce ha la data del 27 novembre 1823. 

Nulla meno è noto che vennero istituiti dal 
fondatore del Seminario e furono conservati dal 
Governo napoleonico, dall' Estense, dal Dittato-
riale di Modena e confermati dal Governo nazio-
nale di Torino. 

- - - 20 Con d~pacci~ r~ale del 1800 il Collegio delle 
scuole. pIe fu nunlto a quello detto Carolina. Le 
rendite di tutti e due furono affidate ad una 
Giunta con facoltà di provvedere un numero di 
posti gratuiti in proporzione dei mezzi. 

- - 17 17 Il fondatore Mario Cutelli col testamento 28 agosto 
1624 stabili i posti gratuitipei suoi discendenti e pei 
figli di famiglie nobili cospicue. Il governo Bor-
bonico con disposizione del 27 dicembre 1858 
affidando l'amministrazione del Collegio ai PP. Ge· 
suiti conservò i detti posti gratuiti. 

- - - 4 Dispaccio Ducale del 13 ottobre 1820. 

r 
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nei Convitti N azionali Governativi 

PENSIONE ANNUA 

CHE RAPPRESENTA. IL POSTO 

L.54.o. 

Vitto e vestiario 80ltanto. 

L. 368 52. 

L.500_ 

L. 41448. 

L. 688 50. 

L. 458.99. 

~ 

L. MO. 

CONDIZIONI RICHIE'STE 

PEL CONSEGUIMENTO DEL POSTO 

Esame di concorso. 
Legge Regolamento 11 aprile 1859. 
Due dei posti sono pel corso classico, e due pel 

corso tecnico. 

Si nominano per favore dal Ministero sulla pro­
posta del Pretore. 

Sono di nomina regia dietro proposta del Rettore. 
Sono preferiti i giovani poveri, di ingegno e di 
buona morale. 

Si conferiscono senza esame per Decreto regio ai 
giovani poveri distinti per ingegno, o ai figli di cit-
tadini benemeriti. 

Si conferivano dalla Deputazione, ossia Giunta 
amministrativa, e poi con rescritto del 25 febbraio 
1825 dal Governo. 

Si conferiscono ai figli di famiglie nobili a co-
spicue da una Commissione compo.sta dai fedecom-
messari! del fondatore, dall'Arcivescovo, da un rapo 
presentante il Municipio e dall' Abb.ate Cassinese. 

Si conferivano a persone affezionate al governo. 

OSSERV AZIONI 

NB. In virtù della legge 21 febbraio 1859 (N. 3232) sono a.ppli­
cati al Convitto nazionale di Alessandria, 4 degli 8 posti ilella 
fondazione Ghislieri (S. Pio V) a favore dei giovani del Comune 
di Bosco. A questi posti è applicabile il Regolamento pei Convitti 
nazionali 25 agosto 1860 (antiche provincie), salve le modificazioni 
apportate dal Decreto 21 giugno 1859. 

L'istrumento 28 aprile 1777, che contiene la cessione contratta. 
tra i Preti della Missione e la Compagnia di Gesù, impose l'ob­
bligo di questi due posti. 

Il Ministero ha da parecchi anni nominata una Commissione 
per proporre i giovani meritevoli del posto gratuito. 

Questo posto fu fondato dall'ex-duchessa per favorire la fami­
glia del giovanetto che l'occupa. 

(a) Fu questo posto conferito al iiovinetto Ferrari di Modena per 
le politiche sofferenze patite dal efunto suo padre. 

La Deputazione del Convitto avuto riguardo allo stato econo-
mico dell' Istituto ha opi nato di non provvedere ai posti che :8i 
trovano vacanti, che Bono 16, conservando gli attuali godenti che 
n.on oltrepassano gli anni 13, termine prescritto per l'ammis-
BIOne. 

Questo Convitto è iil via di riordinamento. Con Decreto 23 
marzo 1864 fu nominata una Commissione per eseguirne la ri-
forma. 

Nel 1859 il governo dell' Emilia ordinò che non si f:agassero 
più tali pensioni. Poscia con Decreto Ministeriale delli 8 luglio 
1865 fu concesso il posto gratuito al giovane Domenico Zanichelli, 
che era precedentemente goduto dal giovane Ca.r10 Zanichelli. 

18 



PROSPETTO 
Dei Posti gratuiti e seIIli-gratuiti esistenti nei Convitti Nazionali Governativi. 

NUMERO PO S TI NUMERO DEI POSTI AMMONTARE DELLE PENSIONI DELLE FONDAZIONI PER GLI STUDI 
..... - ---- -- - -------PROVINCIE ... ... ~ OSSERV AZIONI .... - fil ... 'fil .... ~ ~ ~ ... ~ Q~ ~ ....t 
~ -.... ... .... ~ .... ~ FONDAZIONI e ~ z N~ < c;:> ~ 

~ -< 

= 
~ !5 ;;;;I ~ .... ~ ~ 

~ ;;;;! .... CLASSICI TECNICI REe lE PROVINCIALI COMUNALI TOTALE 
== .. :o:! 0::;- ~ :e :;; PRIVATE Q Q ;;;~ ~ == Q Q :l.. ~ 

== "'" ~ = <.J ~ .... ~ :l.. - - - 1-- - - - 1-- -
Antiche provincie . 37 » 7 64 108 5 » 1 15 21 17 20 L. 18936_ » » 3024 » 31916 40 53876 40 NB. Di questi posti" ve n'ha. di 

Lombardia 35 35 3 3 18960 18960 
semi-gratuiti 14 nelle Antiche pro-

&- )) » » » » » » )l J » » )) » II vincie, 20 in Lombardia, 24 nella 
Emilia 24 « 2 3 29 1 J 1 1 3 » I) » 17000 II » I , 17000 » Emilia. Nelle Provincie Napoletane 

Provincie Napolètane 163 40 117 7 327 12 1/ 1 1 14 )l I) 

meno tre tutti Bono semi-gratuiti. 
» 39221 » 9180 » 26851 50 1759 » 77011 50 Si nota. in ultimo che non si è 

Sicilia - 12 J • » 12 1 » » , 1 » » J 8400 » 8400 » 
tenuto conto di alcuni posti comu-

» II I 
nali e provinciali, che Bono fondati - - - - 1-- - - - - - - e -pagati dai Comuni e dalle Provin-

TOTALE . 271 40 126 74 511 22 » 3 17 42 17 20 L.I02517 » 9180 • 29875150 33675 40 175247 90 cie senza alcuna ingerenza del Go-
verno. 

Posti gratuiti e seIni-gratuiti nei Convitti non Governativi 

"Antiche provincie. » I » I A .... ye.ee.z. - In questo pro-
2 » » 2 • J 1 1 , • spetto sono citati i soli Convitti non 

governativi nei quali sono ~osti gra-
Emilia 21 » » » 21 4 » » 1 5 » » L. 3882 60 J 

~ 
3315 84 7198 44 tuiti couferiti dal Governo. on è se-

gnato l'ammontare delle pensioni nelle 
Sicilia 20 » l) 17 37 1 » » 1 2 » » II 13770 » I) 7802 83 21572 83 Antiche provincie perchè costituite dal . 

vitto e dal vestiario soltanto nel Col-

:- legio di Savona. Dei posti. citati solo - - - - - - - 4 sono semi-gratuiti nei COllvitti del-
43 17 60 5 3 8 L. 17652 11118 67 28770 127 

l'Emilia. TOTALE » » l) » , » J » » Si noti in ultimo che in virtù della. 
legge 21 febbraio 1859 (N. 8282) fu-
rono applicati al Convitto di Alessan-
dria .4 -ysti della fonda~ione . Ghislieri 
S. pJO a favore de'gIOvanI del co-

I mune di Bosco, che non sono numerati 
fra quelli citati in questi due prospetti. 
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